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Presidenza del Vice Presidente DE PIETRO

:PRESIDENTE. La seduta è aperta (ore 11)
Si dia lettura del plrocesso veribale della se.

duta antimeridiana di ieri.

MERLIN ANGELINA, SegretaJf'Ìa, dà 'let~
turo Idel '(plrOClesso'verbale.

PRESIDENTE. Non essendovi Qsservazio~
ni, il process'O veI1bale 'si intende approvato.

Annunzio di trasmissione di disegni di legge.

~RESIDENTE. Comunico ohe il Presidente
della Came~a dei deputati ha tmsmesso i s,e~
guenti diseg;ni di legge:

«Ratifica ed e'Slecuzione della Convenzione
europea per il regolamento pacifico d,elle con~
traversie, firmata 'a StrasbuI'go il 29 aprile
1'957» (2494),;

« Adesione alla Convenzdone per l'istituzione
di una Organizz,azione internazionale di metro~
logia legale, firmata 'a Parigi il12 ottobre 1955
,edesecuzione dell'a Conv,enzione stes.sa» (2495).

Questi diselgn!idi legge saranno stampati, di~
stribuiti ed asseglllati alle Commissioni compe~
tenti.

Annunzio di presentazione di disegni di legge.

PlRESIDENTE. Comunico 0he è stat<:> plI1e~

sentato il 'seguente disegno di legge di inizia~

tiva:

dei senatori Gervasi, M ontagnani, Ma~
riotti, Gramrm,atico, Zucca, BwrdeUini, Leone,
Roda, Fior<e',Menotti, De VUjca Luca, Rava~'
gnan e Bolognesi:

«Tutela dell'avviamento commerciale nei
ralpporti di locazione» (2493).

Comunilco inàLtre 'che è 'stato presentato il
selguente disegno di legge:

dwl Presidente del Const'glio dei ministri
e Ministro del bilancio:

«A'Iltorizz,azione déUa spesa di lire 4,5 mi~
liardi per l'es,ecuzione di opere publbliche nel
Territorio di Trieste, del Friuli e della Vene~
zia Giulia» (2492).

Questi disegiIli di legge saranno stampati, di~
strihuiti ed assegnati a~le Commi,ssioni c'Ompe~
tenti.

Seguito della discussione dei disegni di legge:
« Ordinamento delle carriere del personale
scientifico degli Osservatori astronomici e
dell'Osservatorio Vesuviano» (2367); « Nor-
me sullo stato giuridico ed economico degli
assistenti universitari» (2368); « Norme sullo
stato giuridico ed economico dei professori
universitari» (2369); « Disposizioni relative
al personale non insegnante delle Università
e degli Istituti di istruzione superiore » (2370).

,PREiSIDENTE. L'oI1dine del giorno reca H
seguito della dilscussione dei disegmi di legge:
«OI1dinrumento delleoarriere del personaJIe
scientifico degli Osse,rvatori a,s,tronomici e del~,
l'Osservatorio Vesuviano »; « Norme sull'O sta~
to ,giUlridi1coed e1conomico deg,li assistenti uni~
versitari »; «Norme sullo stato giuridico ed
economico dei p,rofessori universitari»; «Di.
'S1p!Q.s1izionirelative al personale non in:segnatnte
delle Uni'Versità e d,egli istituti dI istruzione
superiore ».

Era rimasto accantonato l'arti,c'Olo aggiunrti'Vo
16~!bris,proposto dai senatQtri Fortunati e' Do--
n!inli.

Ha chiesto di parlare il Ministro della pub-
blica istruzione. N e ha facoltà.



Senato~ della ReptUbblica II Legislatura

641a SEDUTA (antimeridJiana)

~ 26820 ~

28 FEBBRAIO1958DISCUSSIONI

MORO, Mr;/nistro della pubbUca istruzione.
pe1)boconfermare c:he le disposizioni che si vo~
gHono richiamare neH'emell'dame!llto' dei sena~
tori Fortunati e panini, sono praticamente 'con...
tenute in questa legge, in quanto la legge che
si ricihi,ama e eihe si rilferis0e a C'~laro Clheelra~
n'O'stati esclusi e poi riammessi all'insegnamen~
to tende a re~dere possirbile, per coloro che
abbi'ano vi.nto il conlcorso per la revisione, di
raggiungere il gl'lado In entro 16 3Jllni. Si Nuole
estendere quest'O raggiungimento dell'ultima
elasse di stipendi'O dopo sedici ,3!nn,i,anche per
coloro che hanno vilIlto il COll'C0I1S0per revisio.-
ne. La legge atbual,e prevede ,ethetutti i profes,~
sO'ri ,ralggiUlIlgano tutto questo nei ,sedici anni,
e credo, pe,rtanto, di poter ,confermare che il
richi'amo è superfluo.

,PRESIDENTE. Sena'tolre Donini mantiene
l'emendamelIlto?

DONINI. Lo ritiriamo.

PRESIDENTE. Si dia allora ~ettur,a del~
l'articoio 17.

MERLIN ANGELINA, Segretaria:

Art. 17.

H serVIZIO porestato dai pTofesso;ri di ruolo
anteriormente alla loro nomina a straol'ldinario,
in gradi nOIIlinferiori al 6° di gruppo A del
cessato or,dinamooto i,n 'carriere o in qualifiche
e categorie ,corrispondenti di altri ruoli sta~
tali, è 'computato, agli effetti della carriera
di Ip,rocres,sroreoI1dinario, per non oltrle quattro
ooni se presta tQ nel grado 6Qo qualiifiche cor~
ri'Spondenti. I ,servizi prestati in gradi o quaJi~
fiche superiori sono computati per intero, agli
effetti dei primi cinque anni della carriera
di professore 'Ol"dinario, e per non 'Oltre tre
anni agli effetti dell'utteriore progressione nel~.
la carri,em stessa.

Il Iservizio di ruolo prestato ,alle dirpendenze
dello Srtato iill gradi infelriori al 6° di gruppo
A del cessato ordinamento, in carriere o in qua~
I1fiche o Icategorie corrispondenti, è computato.
algli effetti 'del[a carriera 'di pl'lofessore ordina~
rio, per metà ,delLarispettiva durata .e, in ogni
~a:so,per non oltre ,quattro anni, qualora il ser~
v,izi'O'computahi<le ecceda tale Hmite.

Il periodo d'insegnamento reso da profes~
sori ufficiali, -colIpossesso rdell'aJbilitazi{)lne alla
lihera docoo,za, anteriormente alLa nomin,a, a
straol"di.nario presso le Università e gli IstÌ'tu~
ti di istruzione superiore è valutato per metà
e comUI1Jqueper non oltre 4 anni, ai lfini della
anzia.nità occorrente per il wnseg'uimento del~
la terza el3!Ssedi sUpendio.

Ai mni dei riconOSlcimooti di 'cui ai 'prec.edenti
commi v,a te/nuto conto esclu&ivramente di ser~
vizi prestati senzla soluzione di 'continUItà ri~
spetto alla decorrenza della nomina a !p'rofesso~
re straordilriario.

Im nessun caso la valutazione dei servizi p,re~
('tati in Igrad,i inferiori al 6" di gIr'UppOA o in
quaHfiche inLferior:i a quella corrispondente a
tale grado o dei servizi prestati in qualità di
professore ufficiale può comportare comple:ssi~
vamente un ri,conoscimento superi,ore ai quattro
anni.

Il IrÌ<COIIlosiCÌmentodei servizi di' cui al presoo.~
te arUcolo deve essere chiesto dagli interessati,
a pena di decrad,enza, entro un anno dalla data
del decr:eto di nomina ad olr'dinario. Detto rter~
mine per i professori ord1nal'li attualmente in
servizio, deco.rre dalQa data di entrata in vigore
d'ella pll1esente legge.

Ai ITInidella de,terminazione dell'anziallllità dei
p,rofessori, in rappotrto alla loro appartenenza
al Corpo ac.cademico e ,ai Consigli di F,a,col~
tà, va tenuto conto della decorrenz,a dell'effet~
tiva assegnazione d~i professori stessi ,al ruolo
drei professor,i ordinaTi unive.rsitatri.

PRESIDENTE. L'emendamento del senatore
FOortunati al pr.imo e al secondo ,comma, tendelIl~
te a sostituire, dove ric.orre, la parola «car~I
rÌ'era » con l'altra « anzianità », mi sembra pos~

\

rsa tritenersi p,raticame:nte alccettato; quindi cre~

d'O ,che nOon vi sia luogo a discussione.

DONINI. Si può inserire in sede di coordi~
namento.

PRESIDENTE. Se n,on si fanno osservazio~
ill,i,metto ai v,oti il primo e il seeondo comma del~
l'artioolo 17, con la modificazione ooncordata.
Ohi li app'rova.è pregato di alzarsi.

(Sono aprprovati).
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PREiSIDENTE.' Il ,sena,toI'leCiasca ha pre~
sell'tato un emendamenta 8Jggiuntivo. Se ne dia
lettur,a.

MERLIN ANGEL,INA, Segl1etana:

Dopo il ,secondo, inserire il comm,a seguent,e :

« Le 'di'spos,izion'Ìdi CUIal plre<cedentecomma
si applicano anche nej 'Cornfronti di coloro che,
a seguito di concorsa nazianale, svolgano la
prop.ria attività presso la scuola archeO'lolgic.a.
italiana di Atene, la scuola archeo.logka di Ro~
ma, la scuola di storia moderna e contempora~
nea annessa all'Istituto storico italiano per
l'.età madeI'lna ,e contemporanea (C'a,tegoria B),
la scuola nazionale studi medioevali annessa a'l~
l'istituto storico italiano per il Medioevo., e la
scuola anness.a all'istituto italiano pelr la storia
antica (categaria B) ».

MORO, Min~st1'o d,ella pubblica istruz,ion,e.
Lo a'Ocetto.

,PRESIDENTE. Lo metto ai vo.ti. Chi 10 ap~
prov,a è pregato di alzarsi.

(È approv,ato).

I senatori Fortunati e Donio.i hanno pres.eln~
tato un emendamento sosUtutivo. Se ne dia let~
tura.

MERLIN ANGELINA, Segreta1ia:

Sos.tituire il terzo Gomma Gon 'Ìl 8eguen,t,e:

«Il pe,riodo d'insegnamento reso dai pro~
fessori ufficiali anteriormente alla nomina a
straordinario p:resso le Università è gli Isti~
tuti di istruziOlll'e superiolre in quaJità di assi~
stente e di professore inoaricat,o è valutato
per metà e 'cOlIDurnqueper non oltre quattro
anni, ai fini del co.mputo della anzianità 'come
p,rafesso.re ordinario per il conseguimento del
co.efficiente di retribuzione 670 ».

PRESIDENTE. Il senatOlr.e Fortunati ha fa~
coltà di illustrare questo emendamento.

FORTUNATI. La differenza tra il tes'to ;no~
stro e il testo pre'sentat'O dal Ministra co.nsi~
ste in questo: mentre nel t.e'sto del Ministro. è '

previsto il camputo del periodo prestato oorne

incaricato in quanto anche lihero docelnte, no.i
inve,ce pensiamo ,che, a parte: quell-o che può
avvenire nei singoli specifici casi, il fatto di
essere incaJ'i,c.ato da una fa,coltà anche plrima
della libera docenza ha un significato, dal 'pun~
to di vista scientiifi.co, superiore a quello c'he ha
il confedrnento dell'incarico dopo la 'libera do~
cenza.

Una volta 'Ottenuta la libera docenza, il con~
ferimento dell'incarico avviene talo.ra sulla ha~
se di una graduatoria formale; quanda invece
l'incarico è dato in base all'attività sdentilfi:ca
prestata dal singolo, è chiaro che il giudizio
della Facoltà, ai ifini della p,roposta, è un giudi~
zio di merito di 'carattere esclusivamente scien~
ti fi,eo.

Francameo.te, non riesco a capir,e la distin~
zione tra il periodo prestato come incari'cato,
in quanto lanche libero do.cente, e il periodo
prestato carne incaricato ma non libero d'Ocen~
te. Le proposte delÌV- Facoltà in quest'ultima
ca;so tengono esdusivamerntie conto non dello
aspetto iOlrmale, cioè del ratto se è stalta o non
è stata conferita la libera docenza, ma dello

f

aspetto sostan~ia'le, cioè del presti'gio che già
un determinata studioso ha acquisita nel 'cam~
po degli studi.

D'altra parte con la mia proposta potrehbe~

1"0'essere evitate altre questioni che 'possono
insorgere per un determinata periodo sto.rico.
Non ,credo poi ,che l'emendamento compolr1ti so~
~tanziah SJpostamenti d'ordine economico. Si
tratta, però, dI una questione di carattere mo~
,rale, pe'r'chè" a mio. 'giudizio, quando un incari~
co è stata conferito, l'i o.,c'a,ricatoha, uguali di~
ritti nei cOlnfronti di tutti gli aliri, qualunque
siano i tj,toli che Igli laltri possano avere. D'al~
tra 'parte non si può ignorare che si tratta
di p,ersone ohe, successivarrnente, hanno vinto
un cancorso universitari'O, e la cui posizione
scientifi'ca è stata quindi più che vagliata.

PRESIDENTE. Invito la Commissione, ed
Il Governo ad esprImere' il proprio avvISO sul~
l'emendament.o in esame.

CIASGA, relato'f1e. oSono dolente di non .es~
selre d"8Jccordo. Il tit'Olo deHa libera docenza
può essere uno stimolo proprio per continuare
la ricerca scientilfica ed è il limite minimo a ,cui
bi.sogna arrivare all'Università.
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MORO, Mirnisf/ro della pubblica istruzione.
Sana contr,ario aU'emendamento. Il senatore
FortulIlati naln ignora che vi sona al'cuni con:f€'~
rimenti di inc.adohi dati 'Qon una certa com~
p,iacenza da parte delle Facaltà pier ragioni la~
ciali e persanali. Quindi il limite della libera
docenza mi paire nece'ssario.

\PIR:ESIDENTE. Metto ai vati l'emendamen~
to sosrtitutivo del terzo comma, p.resentato dai
senatori Fortunati e Domini, lIl'Ona!crcettato nè
:dalla Commislsione, nè dal Govema. Chi lo a:p~
pll'OV1aè preg1ata di alz:ansi.

(Dorpo ptrovla.e ()OntroPVf1ova, nomi è olPprovato).

I senatari Giua, Cerutti, Grammat.ico, Lussu,
A1berti e Ba;~bareslcihi hannO' presentata un
emendamento a!g1giulIltivoal terzo comma. Se
ne dia lettur.a.

CAREILLI, Segrretlario:

Al te'f'ZO clom,ma, inserire dop.o le parole:
«libera d~'Cenza» le altt;e: «( eccezian fatta
per il periodO' Icompr1ersonegE anni 1943~1948),
maturità inréOlIl'carsa a .inclusione in una ter~
na di canoorsi, ».

.MORO, Mini$.tro deU,a pubbliCia ist'f'Uzione.
Damando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha faroltà.

MORO, Mirnisltr.o wella pubb.lica istr<uzior/;e.
;Pregherei di togliere l'incisa, per1chè l'inclu~
sione in terna a la maturità in ogni caso è
lequipamta alla lihera docenza. Vi sana de,i easi
di inclusi in terna O' di maturi non liberi da~
centi. Quindi, a!ll'dhe a prescindere dal limite
di tempO', iO' creda che la maturità a l'inclu~
siane in terna sastituiscana la li/bera dacenza ai
fini di questa qualifi'caziane.

CIASGA, rreZatore. La Cammissione è d'ac~
cOl'da.

MORO, MirniS'Vro dena pubblica istruz.ione.
Plropanga pertantO' l.a seguente nuava farmula~
zd:alIle del terza C'OImmla: «Il periodo di inS€1--
,gnamenta reso da .prarf:1essori ufficiali intelrIlati
a di'Chiarati ma1uri can concorsa, avvera in 'POS~

sessO' dell'rubilitaziane 'alla li1bera docenza 8!nte~
riarmente alla namina a Sltl'iaordinario pres'Sa
Le Unrivers1ità e g'li Istituti di i.stlruziane supe~
rlOre è valutata per metà e camunque p.er non
altre quattro anm, ai filIli dell'anzianità ac.cor~
rente per il ,conseguimento deNa terza classe
di stipendio ».

GIUA. SOIIlOd'a'ccardo.

iPRESIDENTE. Metta a.i vOlti il terzo eom~
ma n.el testo propOlstO dal Gaverno. Chi 1'.aJP'~
prova è pregata di alzarsi.

(È apvprovato).

I senatori Franza, Ganidar'eUi, Battista, Ce~
sehi, Di Rocca, Mastrasitmone hanno propositO'
la sappressiane del quarta comma.

Invito la Commissiane ed il Gaverna ad esp'ri~
mere il prop.ri'O avvisa.

CIAISiCA, l1elatore. La CammL~sione accetta
questo emenidamernto.

.MORO, Ministro della pubbl1ca istruzione.
Anche il Gaverno lo accetta.

PRESIDENTE. Metto ai va ti l'.eme'lldamenl~
to sop,pressivo del rqualrta camma p'r'0pasto dai
senatori F.ranza ed altri. .Ohi l'a,pprova è pre~
gata di ailzarsi.

(È a/Prprovrato).

l'll ,canseguenza di questa votazione debbano
calIls1derarsi assarbiti l'€mendamenta p'resernta~
to dai senaltori Giua, Cerutti, Grammatica, Lus~
su, Alrbertie BaI1baresclhi, tenrle~te a sostitui~

f!:"ele parole: «slenza soluzione di conltinuità»
can le altre: «anahe can saluzione di conti~
nuità non .eccedente il trieIllnia », e quella del
senMare Danini tendenrte ad aggiungere ,a;lla

ifine del Iquarto camma le parale: «ovvero can
soluzione di cantinuità nalIl eccedente il bien~
Illia ».

Il senatare Donini ha pO'i PII'Opos.todi inse~
rire, dapa >ilquarto, il camma seguente:

«Per i perseguitati politici antifa'Scislti o
razzi.a.li si estendonO', .agli effetti deWanzianità,

l' le disposvzliani contenute nell'ultimo comma del~

I

La legge 10 marzO' 1955, n. 96 ».
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DONINI. Signor Presidente" dtiro l'em6ln~
damento che non ha pIÙ ra:glOne di essere.

BRESIDENTE. Metto al voti i restanti com~
mi dell'articolo 17. Ohi li approrva è piI'eg,aro
di a:lz:aIl':si.

(Sono approv,ati).

Metto ai voti l'articolo 17 nel suo compllesso,
nel testo mQd:uficato. Chi l'app,rova è p,regato
di ailzarsL

(È aprp'f1ovato).

Passiamo all'artÌ'colo 18. Se ne dia lettura.

CARELLI, Se,gretwrw:

Art. 18.

Il serVlZ,lOpres,tato, afiiterlOrmente aHa no~
mIna nei ruoli degli Istituti ita:liani d'i.struziooe
supedo~e, da profe.ssorI unive.rsltari i quali,
presso Università estere lega:lmente rieonosciu~
te, a;bbi'ano eserÒtato l'inseginamenko, come pro-
fessor~ di ruolo o con impegno 'contrattuale
di durata nOn ind'eri'Ore ad urn trlennio, è com~
putato, agli effetti della pro,gressione in car~
:r:ietra,aHo s.te:sso modo che se fosse st8.lto pre~
stato in Univens:ità o IstItuti italiani di istru~
~ione superiore.

Il servIzio predetto è compUltabile ai fini
deUa debe:rminazi'One della pens-Ìone, a cond~~
?ione che .sia versa,ta aH'EraJrio la ritenuta,
stabilita dalle disposizioni vigenti in materia,
per un periodo di tempo pari a quello valu~
taJto.

La ritenuta è calcolata suUo stipendio fruito
all'a,uo della plresentazione della domanda.

IPRE:SIDENTE. Su questo articolo i senatori
Giua, Cerutti, Grammatico, Lussu, A1berti e
Bavbareschi hanno presentato un emendamen~
to. Se ne dia lettura.

CAREILLI, Seg"/";etari.o:

Inserire dopo le pamle: « dM professolI'i uni~
versitari» le altre: «anche incaricati allonta~
natisi per motivi poli1tki 'O ,razziali ».

'PRESIDENTE. Il senatore Giua ha facoltà
dI illustrare questo emendamento.

GIUA. Rinunc,io a sV0l1gerlo.

PREISIDENTE. Invi,to la Commissione ed
il Governo ad esprimere il proplI'io avviso sul~
l',emendamento in esame.

GIASCA, relat.ofie. La CommissIone è d'ac~
como.

MORO, M'lmistro dell:a pubblic,a istruzione.
Anrche il Governo è d'accordo, ma propo~rei ,di
aggiungere alla pa,r,ola: «allontanatlsl,» l',al~
tra: «dall'Italia».

PRESIDENTE. Senatore GlUa, è d'accoll"d'O?

GIUA. D"alcooI'ldo,sIgnor Presidente.

PIRESIDENTE. Metto qUllldl a~ voti l'emen~
damento dei senatolrl Giua, Cerutti ed altri, con
la mod:ifica proposta dal Mi,nisltro. Chi l'ap'pro~
Va è pregato di alza.I1s.i.

(È aprprovat.o).

Sempre sul primo comma è sta,to. preselIltato
un emendamento aggiuntivo da parte del s:e~
natore Ciasca. Se ne dia le1Jtwra.

CAiRELLI, Se,gretar'lO:

Dopo le par:ole: «p.resso Unive:rsità estere
1egalmelIlte IriconOls,oiute» inserire le altre:
«comprese nell'apposita tabella» e dopo le pa~
role: «Coon impegno contrattuale» inserir:e le
altre: «:C'heailjbia avuto effetto continuativo ».

IPiRESIDENTE. Il senatore Ciasca ha f.a'col~
tà di illus1trare questo emend8.lmeiD:bo.

CIASCA, r,elatore. Propongo di modilficarle la
p.rima parte del mio emendamento, tendente
aJd inserirre al plrimo 'Comma, dopo le par01é:
«pressa Univers.ità estere legalmente rkono~
sciute» le altre: « comp~ese nel1"apposita tahel~
la », c'Ome segue: sostituire le parole «p,r,esso
Un~versità estere legialmente riconosciute» 'con
le altre: «pressa Università estere rkonosiCiu~
te a questi effretti COThdecrret,o del Ministro del~
la pubbli:ca istruzione >< Ciò per una maggiore
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precisiane e c:hiall"€!z'za,perchè talvolta il ri'co~
nosc,imento legale potr~bbe anche. non risul~
tare ,all'Amministraziane.

Resta ferma la seconda pa,rte dell'emenda~
mento.

MORO, MtimÙtro de'lZa pubblica istruzione.
Mi dichiara d'aocoI1d,o.

PRESIDENTE. Metto ai voti l'emendamen~
to aggiuntivo del senatore Cia's,ca al Plrimo
comma dell'artilcolo 18, nel testo madilficato.
Ohi l'approva è preg,ato di alzarsi.

(È approvato).

L'emendamento del senatore Fortunati ten~
dente a sastituire sempre nel primo comma, le
,parole: «plrogressione in carriera» con 'l'al~
tra: «anzianità» deve intendelI'si accolto.

M~tto ai vOlti l'articolo 18 con le modifiche
ad esso apportate. Chi l'approv,a è p'regato di
alzarsi.

(È appvovato).

Passiamo all'articolo 19. Se ne dia lettura.

CARELLI, s,eg'f'et1ario:

Art. 19.

Ai prof,esso:d di ruolo e fuori ruoloC'ompe~
~e, con effe:tto dallo luglio 1957, una indennità
di ricerca scientifioa Inlellamisura lorda mensi~
~e, rispettivamente di lire 28.000 per i profes~
sori straoI1dinari e di Hre 33.000 per i pi'o~
fessari ordinari.

Ai professori in'carica,ti elsterni di cui ,al suc~
c'~ssivo arti'colo 20, J'i,ndeI1nità di ricel"ica scien~
tHlca compete neHa misura lorda mensile di
lire 14.500.

Tale indennità, che viene corrisposta per die~
ci mesi dell'a'lllIlo, è subordinata alla corre'S1pon~
~ione dello stipendio o assegni; nei oasi in cui
questi sono ridotti, è ridotta nella stessa 'pro~
porzione e per lo s,tesso periodo di tempo.

Per .i professori di rualo l'indennità è corri~
sposta mediante ruoli di spe~e 'firsse: pelI' i pro~
fessori incaricati m~diante 'Ordine di accredi~
tamento.

L'indennità di carica per i Rettori delle Uni~
versità e degli Istituti d'istruzione universita~
ria, prevista dalla Tabella C annessa al tes,to
unico 31 algosto 1933, n. 1592, e snclcessive
modilficaz,ioni, è stabilita nella misuJ'a annua
di lire 100.000 IOl1de,con effetto dall'anno 'acca~
demico 1957~58.

In aggiunta a detta indennità, ai Rettori e
DirettolI'i è, altresì, corrispo'sta l'indennità sup~
plem€lntare di carka di cui al 2° 'Comma dello
articolo 2 del decreto~legge 7 maggio 1948,
n. 1003, ,in mi'sura r:addoppdata risrpe1ttoa quel~
le indilcate nel comma medesimo.

Per l'eserciz.io finanziario 195'6~57 l'indenni~
tà di ,ricerca scÌ€ntilfilcaè corrisposta per i mesi
di servizio effettivamente prestato e, ,comuuque,
pelI' non più di dieci mesi, in ragione di lire
9.000 larde mensili per i professori straordi~
pari, di lire, 11.000 per i professori o~dinari e
di Hre 5.500 per i profes'sori incarireati.

L'indennità plI'evista dal presente a.rticolo as~
sorhe ogni altra indennità che in atto i profes~
sori eventualmente pereepiseano.

All'atto deMa Hquidazione della predetta in~
~ennità sarà operato il conguag'lia con quelle
eventualmente percepite durante l'esereiz,io fi~
nlanziario 1957..58.

IP,REISIDENTE.. I senatori Donini, Corsini,
'Giustal~ini ed a;Itri hanno propas.to ,il seguente
emendamento sostitutivo del testo dell'artico~
lo 19:

«A decolI'rere dallO luglio 1957 è istituita
una indennità di lrioerca s'Cientiiflca per i p,ro~
fessori d,i ruolo e fuori ruolo e per i professori
inearicati esterni.

«Tale indennità è suool1dinata alla corre~
spO!IlsionedeHo stipendio o assegni; nei ca'si in
cui questi sono ridotti, è ridotta meI1a sltessa
proporzione e per la stessa periodo di tempo.

« ,Per i profeSS'Ori di ruolo l'anzianità è cor~
risposta mediante ruoli di spese fisse;' per i
professori iooarÌ'cati esterni medianlte o,mine
di accreditanrento.

«L'indennità di ricerca slcientilfica as'sorbe
ogni altra indoonità che in atto i plI'ofessori
eventualmente percep:i8cano. All'art;to della li~
quidazione della predetta i,ndennità sarà ope~
\
rato il congua:glio con quelle eventualmente per~I
cepite durante l'esercizio ,finanziario 1957~58.
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« Per l'esel'cizio finanziario 1956~57 l'Inden~
D;Ità di ri!c€'rca scientHÌrca è corrispos'ta per i
mesi di ser'vizio effettIvamente p~estato in rla~
gione di lir.8' 9.000 lo.rde mensili per i plrofessori
straordinari: di lire 11.000 per i procf,essori
ordinarI; dI lIre 5.500 per i professolfi mcari~
ca ti esterni.

«,Per l'eser1clzio finanziaria 1957~58, l'inden~
nità di ricerca s'CÌ€lntÌlfica è comisposta per i
mesi di se~izio effettivamente prestati in ra~
gione di lire 28.000 101'de mensili per i pQ"ofes~
so l'i straordinari; di lire 33.000 per i professo.~

, l'i mldinari; di lire 16.500 per i profeslsori in~
calficati esrterni.

«Dal r luglio 1958 l'in,dennità di rieerc.a
scienti'fica è fissata nella misura lorda mensile
di lire 28.000 per l professori strao.rdinari; di
lilf'€ 33.000 per i pro.fessorI @dinari; di lir€"
16..500 per i professorI InClancati esterni; ed
è COl'rÌ'sposta aUe co.ndizioni precisate al se~
canda comma.

«SemplI'e a decorrere dal l" luglio 1958 la mi~
sura dell',indennità di ricerca 8cientifica è ele~
v,ata, rispettivamenite, a lire 84.000, 99.000 e
49.500 lorde melllsili pere i professori straor~
Qinari, ordinalri e illlClarieati esterni che nan
ì>valgana privatamente alcuna attività pro.fes~
sionale o di consulenza professionale retribUIta.
I profes'sori che otterra,nno la corr,es,ponsiane
dell'indennità di ricerca scienti'fica nella misura
più ele~ata, sulla base di dichiarazioni non cor~

rispondenti al vero, se di rualo saranno dim€'s~. ,
si dai ruoli; se incar:ÌiCati esterni, decadlfanno
daW,i,ncarica con la sanzione di pI'erlusiOlne di
partecipazione a o~ni concorso universitario,
delil'amminisltrazione dello Stato e degli Enti
p ubibHci.

«Il Ministro della pubblica istruzione, con
proprio d€oreto, fissa le modalità di aecelI'ta~
menta delle condizioni per l'ottenimento deUa
indennità di dcer,ca siCÌentilflCa nella misura più
elevata, e pulbrblica gli elenchi dei professori
che: tale misura hanno ottenuto ».

DONINI. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

DONINI. Breevissimamente. Questo articolo
ha per noi una grande importanza ed è per

questo che prese'ntIa1ma un testo sastitutivo, nel
quale si tenga conto di tr,e principI essenziali:

primo" che l',indennità di rkérca valga per 12
mBSI e non per 10 soltanto.; secando, che per
gli incaricati in l1essun casa l'mdenmtà sia in~
ferlOre alla metà di quella del professari ordl~
nari; terzo, di estrema ImpoQ'tanza !pe'r l'av~
venire deUa ricerea italiana, che nel caso di
doeenti i quali nOon svalgona nessuna attivi,tà
prafessionale retr,ibuita e nessuna attività di
consulenza prorfessionale retrIbuita, l'indenni~
tà dI rÌicerca sia fortIsslmamente aumemtata.

Non ci opponiamo a che l'Indennità sia e'onces~
,sa a tutti; ma è assurdo che un docente, il qua~
le svol,ge una attività p1rofeS'sionale che gli per~
meMe di gua;d'agnare in un gIOrno. qual1to il pro~
fessore ordInario riceve in un mese, debba ave~
re poi un'indennità della stessa misui"a. Pro~
poniamo che l'mdennità di ricerca s,ia trIplica~
ta per i p,rofes.sori ohe ,non svolgol1a p'rivata~
mente alcuna attivItà professIOna,le o d.i consu~
lenza professionlale retribUl'ta. N on sono molti;
e SI ,darebbe una prospettiva ai nostri ricer~
cat::;rI, In modo ch'esSI non siano dIstoltI per
prea0cupazioni econo.miche da quell'attività di
studia dI cui il Paese ha tanlto bisog,no.

PRESIDENTE. Iny,i,to la Commissione ad
espnmelre il suo avviso suW,mnendamento in
~same:

CIASCA, r:elator';e. Anch'io mel1a mia rela~
zione ha fatt'o m~servazionI analoghe ed ho fatto
delle proposte. Però rÌiConasco che Il problema
non è salo teorico, ma è di passibilità finanzia~
\
rie. Per quesito, ascolte.rema la p'arola del Mini~
st'ro. Se maI, deWemendamento proposto dai
senato.ri Danini ed altri si potrebbe aecettare
l'ultima cifra del comma sesto, cioè lire 16.500.

P,RESIDENTE. Invito Il'onarevale Min,istro
deHa pubblica l'sltruzione ad esprimere l'avviso
del Gaverno.

MORO, Ministr'o della pubblica ,istruzione.
Io con pari brevità devo rIpeteI'e, le ragioni, già
dette ierI, di ordine ,finanziario e di armonia
legIslativa .nei confronti deMe varie rate1gorie,
ragionI che mi fanno essere contrario III com~
plesso a questi emendamentI. Baslti rÌtCordare
le cIfre che no.i abibiama dovuto prevedere per
l'indennità per le plrestazio'ni comp,lementari
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alla funzione dOe'ente per le altre categorie di
inseg'llanti, ,per intendere le ragioni per le quali
non possiamo salim al punto che ci è st,ato ,j'n~
dicato dal senatore Donini. Io vorrei solo apri~
re degli spiragli in qualche direzione.

Innanzitutto, per quanto concerne la conc'es~
sione dell'indell!nità, che .si richiede ,sia port,ata
a 12 mesi, 'come è noto, noi abbiamo tenuto ri~
gorosamente fermo il ,pr,incipio dei 10 meisi per
l'indennItà dei professori degli alt,ri ordini di
scu.ola.

DONINI. Alla Oamera hanno stabilito 11
mesi.

MORO, Ministro della pubblic,a is,truzlione.
Comunque voglio dire che, mentre io sono con~
tlrario ache si giunga a 12 mesi, se il Senato
crede, r:iterrei che si possa 'giungere ad 11
~esi.
.

Per quanto riguardà la diffierenziazione tra
professori professionisti e non 'professionliiSti,
non posso disconoscere Clhèabbia un certo fom~
damento la ridhie.sta del senato~e Donini, pur
dovendo rilev,are che, andheper quanto ,con~
cerne la cOll'ces'S,ionedi que.sta imdennità ~'()Is.ì
come era stata fino ad ora rilevat;;t, l'indenni~
tà data ,ai professori non professionis,ti ha da~
to luogo a compHcazioni notevoli e ro'rse andIe
a qualche sperequaziome, non foss'~ltro che 'ple,r
la difficoltà di intende1re che cosa si~ il reddito
prrofessiona,le. Vi sono state moUe conteSitazioni
su questo punto. Npn di meno" se il Senato
frede, ,potrrei accettare in via eccezionale (direi
quasi che ne ho strappato al ,Ministro del tesoro
['autorizzlazione) di riservare ,ai professori non
professionisti l'indennità di ricerca nella mi'su~
ra che il iSJenatore Ciaslca "V0nellYbieattribuire
a tutti.

r
Quindi, seoomdo la visione del Governo, do~

vrebibe essel1e conservata la misura dell'i<IJJdem~
nità, prevista in questo disegno di legge per i
professori che eS€J:1citanoattività prorfessionaii,
ohe al>btitanocioè redditi diversi da quelli inl8f-
l'enti 'allo iStipeilJJdio,e dovrehbe essetre riserV!a~
ta un'indentniltà speciale di lire 45 milIa, come
Ìilsenatore Ciasca propone, per i profe,ssori che
si trovino nelLe wndi'zioni indicate nell'emen~
damento DonÌlni.

DONINI. Si tratterebbe di 12 mHa lire in
più.

MORO, Ministro della pubblic,a istruzione.
Per grli ordinari e gli sbraotrdirnari, perohè per
g1i incari,oati esterni credo che ,la situazione
sia diversa. Il senatore Donini sa ,come vi iSia~
no differernti posizioni per gli incaricati ester~
ni 'Taluni effettivamente hanno vea:-obisogno',
m~ntre altri si' trovano in situazione moLto più
agevole.

FORTUNATI. Domando di padatre.

PlRESIDENTE. N e ha facoltà.

FORTUNATI. Mi rendo :perfettamente ICon~
to delle esigenz,e di carattere £,inanziario. Ap,~
punto per questo l"emendamento è ,stato re~
datto In modo che, per glI esercizI 1956~57 e
1957~58, la nostora proposta non implichi oneri
maggiori di quelli della proiPosta del Governo.
Voglio ,anche dire chle se di Ministro del te~
soro, ed in questo momento per esso il Ministro
della ,pubbliaa istruzione, p,ote.sse avere preoc~
cupazioni anche per quanto concerne 1'leserci~
zio 1959~59, non avrei difficoltà (e credo di
interpretare anche il,pensiero d,eI senatore Do~
nini) a sbaJbilire la decorrenz,a dello luglio 1959.
A noi sembra che 1a distinzione tra ,i dU\etipi
di indennità di ricerca scerntilfica, ,per cololI'o
cioè che eser,citano un'attivItà professionale f'
per coloro che non la esercitano, lfion abbia solo
un slignilficato economico.

A parte questo riUevo, su cui chiederei che
il Ministro si €'sprimesse, ritengo che l'accer~
t,amento delle condizioni per la corres:ponsione
de11a misura più elervata di ,in,doonità di ricer~
ca debba essere rigoroso. Non si trabta di fare
riferimento a misure IfisCJalisu redditi che si
sa come vengono definite nel nostlI'o Paese" ma
di Iconstatare anzitutto se un p1rofels,sore 'UlllIi~
versitario è iscritto o noI). è is1critto in un or~
dine professionale, se esercita o non esercita
di fatto Uintaqualunque attività ptrivata di con~
sulenza.

Le sanzioni previs.te sono di un tale rigore,
da non cOlllsentir1eradIi ed eccessive scappa~
toie in materia.

,È chiaro 0he, se mon vi satrà la 'Pos'Siibilità di
ottenere intlegralmente quanto chiediamo, sia
pure con rifel1Ìmento allo luglio 1959, non po~
tremo che accettare, in via subordinata, quel~
lo che p'ropone il Ministro, che ha accolto par~
zialmente il nostro emendamento.
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CONDORELLI. Damanda di parlare.

PRESIDENTE. N e ha facaltà.

CONDORELLI. Pur senza valer fatr.e delle
richi,e:,ste cancrete, gIacchè non ama essere giu~
dice e parte il1 nessuna situaziane, nan pOls.sa
lasciar passare questa discussiane senza fare
due rilievi.

Il plL'Ìma riguarda quella strana limitazione a
dIeci mes,i a a undIcI mesi della earrespansiane
dell'indennità dI rIcerca sCIentifIca. Ma dav~
vera si 'pensa che si può misurare ad are a a
mesi l'Inten.sità della ricerca scienU£'ica,? Pe~
l'altra, per l prafessari universitari, si venreh...
be a tagliere questa indle,nmità p,ropria nel pe~
nuda in cui agnuna di nai" 'principalmente"
pensa alla racerca sCIentifIca, ciaè durante, le
V3icanze. Perciò, mentre questa patirebbe e'Sse~
re, in qualche moda ragionevale, per gli inse.~
gnantI d'3iltrO' gradO', p,er noi è assalutamente
nan carrispandente alla realtà. È nata che un
prafessare universitaria che si rispetti durante
l'estate deve girare a destra e a sini,stlra per i
congrle,ssi ,che s,i v,annO' facendO', per i qualI si
spende quello che si spende. Vi è ,anche il tu~
risma nei cangressi, rna nan mi varrà dire l'ana~
reval.e Russa che ci sia sala turismO'. Quel can~
gl'eSSI sal10 preceduti da studi panderasi:ssimi.

Ha sentita pO'i far qui un'altra di.sbnzian,e
tro. ,prafessare prafessionista e p,rofessore nan
pro£es.sionista. Qui la giustizia si patrebbe ap~
plkare sQla se questa indennità di ricerca scien~
tifica si desse commisurata alla rÌ'cerca scienti~
fica veramente fatta. Perdhè lo stirano ~ .pra~
pria questa; che voi travate argamenta suffi~
dente per l'i dUfroe, quest'indennità dI ,rkerca

8!cientifica, in un lavara che ha ruttinenz,a can
la scienza, mentre non travereste ~agiane per
ridwrre questa indennità per UI1lavara ugual~
me:nte prO'ficua, ma che nan ha attinenza can
la scienz,a e nam si può chiamare ,prafes!sianale.
Per esempIO, h'Osentita fare la quesltiane delle
perizie a delle cansul'EiIlze che fal1'na i prarfes~
sari di materie puramente sCÌentifI,che. Nessu~
no le ha mai pO'tuta eonsiderare prafessiO'naH,
perchè nan è ,necessario essere' iscritti in 'un al~
ba p,rofessianale per ,fare di queste prestazi'Oni.
la vi ricarda un'alttivltà '('he veramente can la
scienza nan ha trappa atti1nenza. la praduzlO~
ne dei lihri di testa, certe valte ,addirittura
pPf le scuale secandarie inferiari. '

.:

Tutto questa nan dO'vrebbe tagliere nuUa al~
l'ind6nnità per la rIcerca scientifIca, mentre
can questo mO'da di l,£~iferare, mi scusinO' i cal~
~elghi, si taglierebbe l'indennità, pelr ,esempiO',
ad un capas,cuala che fa il medica a l'avvacata.
Ma 10 mi preoccupa saprattutta dei medici che
p,assa;na tutta la lara vita in una ,clinica a m un
istitutO' 'universitaria ad insegnare ai giO'vani
carne SI kr\lara e C'ame SI ri.cerca e a rivedere
i 10'1'0 studi.

~

La ricerca scientifica, quelli che
çonoscana questa quatidi,ana ,fatica .sannO' che
nan SI riduce a quel, che praduciama nai, ma
cansiste sa,praHutta m quel che sappIamO' fare
come maesbn, direttarI di una s,cuala.

Dopo aV'£lr det,to questo, nan aggiunga più
una parala. l'O, evidentemente nO'n voglia con-
tendere l'aumenta che sì è prO'pastoo p€r i calo
leghi che nan sanO' Is'crHti ad un alba prafes-
sianale; 10 ha creduta di dire queste: poche pa-
role per denunciare l'ingiustizia che si cansu
ma contrO' ,perSOllie che nO'tariamente si sana de~
dieate alla 'scienza forse più di tanti ,calleghi
ohe nan sana iscll'itb negli a}bi prod'essiona,u.
Ai pr,imi si fa il tarta di dire che la 10'1''0atti~
vità scientilfic,a s,i presume mmare. Ohè se in~
vece si faces's,e una questiane di giustizia e si
parlasse sernplIcemente di redditi, evidente~
mente potremmO' arrivare a eriten assaluta~
mente di~e:rsi, per1chè io vorerei vedere quanta
attività deve can:sUlIl1ar,e una pe'rsona che abb~a
la fO'rtuna a la sfortuna di essere titalare di
un grassissima pa,trimania che gli farnisce, eVI~
dentemente:, dei redditi, ma che, naturalment.e,

~li rkhiede applicaziane di a,ttività,

N an faccia però akuna richiesta, perchè ,iO'
faccia palrte di quei p,mfeslSari ehe si anarano
di riten€lre, anareV'OIle MinistrO', che il di.ritta
non. sicanasce soltantO' nel chiusa della s,cuola
ma si deve canoscere operando anche al di fua~
ri di essa. Anzi senZa di ciò non se ne ha mai
una visiane camplle,ta. ,Se un prafessare di cli~
nica medIca può realIzzare tatalmente la sua
esperì,enza dirigendo la SUa ,clinica, nelg'O,che un
prafessare di scienze ,gIUridiche passa avere una
visiallJ.le,>campleta, integrale del dirit.to, se nan
la vive da aperatore del dIritta.

PRE,s,IiDENTiE. Senatare Danini, dapa le
dwhiara'Zlani dell'anarevale Mini'strO' mantie~,
ne Il slua 'emendamentO' .sostitutivo dell'artko-
la 19?
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DONIINI. Naichiediamo all'anarevale Mini~
stro se aecetta la nastra 'praposta ,che l'inden~
nità tri'plkata decarra saltanta a partire dal
]<i luglio 1959, vista che illbilancio 1958~59 è

già ,impegnata, 'Pur man.tenenda la nostra abie~
ziane che un bilancio nan ap'pravata IP'UÒes~
sere emendato dal Parl'amenta.

MORO, Ministro d~'lla pubblica istruzwne.
Domanda di p,a-rlare.

PRESIDENTE. Ne :ha facoltà.

MORO, Minis,tro della pubblica istruzione.
Creda0he tale emendamentapOlssa essere in~
serito da,po il secondo ,cormma dell'articala 19
del testo del Gaverno.

la nan sana autorizzato dal Ministra del te~
soro 'ad a0cettare impegni nep[>UI'eper gli aUri
es.ercizi lfinanziari, a parte la que,stiane della
capertulra, per quelle r,agioni di 'ordine e di aj"~
monia ohe d~bbona 'presiedere, almeno dal pun~
to di vista del Gaverna, a questa materia.

D',altra ,parte faccia notare che, essendo la
data casì pratlt'atta nel tempa, levidentemente
se 'Una nuava valutaziane dovesse intervenire,
ci sarebbe sempre il tem~pa di fada interveni~
re templ€lstiwllmente. Quindi pregherei che ci
si fermasse alla cifra che ia mi sano permesso
di indicare, avenda preglata il Ministro del te~
sara di valer concedere questa ma,ggiare lalr~
ghJezza per i ricercatori pud.

AHora, a mio ,parere, dopo il seeonda camma
dell'ar,tkola 19 del testa del Governo ~ per~

c:ruè la differenza era 'pra'P,rio S!Uquelsto punto
~ io ,ag,giumgerei Iquesta testa: «Ai p,raf.essa~

l'i straordinari od 'ordinari che nan svolgono
priv1a,tamente alcuna attirvità professionale o
di eonsulen,za Iprafessionale retri;b'uita, o ,che
non ahbiano redditi diversi dallo stipendio tn.
misura eccedente le lire 300rOOOannue è at~,
triibuita un'indennità di ricerca sci'entifica nel-
la milsura larda mensile di lire 4,5.000.

Ai professori incaricati esterni ehe si tro~
vino neUecondizioni previste dal call'unla,;pre~
cedente, l'indennità di ricerca sCIentilfka è ,cor~
rispasta nella mis!Ura di lire 33.000 mensili ».

DE LUCA GAR,LO. Domanda di parlare.

IPiRESIDENTE. Ne ha facoltà.

DiE LUCA CA1RLO. Circa l'emendamenta
oss,er'vo che le lire 300 mila dì reddIto non
hanno un'ulteriore spe.cificazione. E siccome
noi albbiwmo due red.diti diversi fai fini della
imposizione, q'Uello ,stabilito dal ,comune ai fini
dell'imposta di fami'glia e quella Istahilito per
l'impo,sta camplementa.re, desidererei cihe si
alPportasse una pr.ecis1aizione. Si potrebbe adot~
tare l',espressione: ai fini dell'imposta p'atri~
moniale.

LAtM.BERTI. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha bcoltà.

LAMBERTI. Prelscìndendo dalle possibilItà
di accertamenta div,erso aocennate d:aJ collega
De Luca, dichiaro ,che ho qualche difficaltà

'.sulla sastanza dell'emendamento,. Mentre ,ca[>i~
sco. ,che l'indennità di ricerca scientilfica passa
essere rido.tta in rappo.rto ad ia:ttività p.rod'es~
sianali, ,che in 'q!Ualchemodo 'possono ,tro'V.are
una piattafarma nel titola 'cattedratico univer~
sitaria, e che pG-SlSonaav.ere come conseguen~
za una minore aPlplicazI'one :a:1 lavora 'unirv:ers.i~
tarla vero e p'rojprio, confessa di non capire
perchJè un'analoga riduzione ,dovrebbe a'Perar~
si 111,conseguenza, per .esempio, di un elevata
reddito ,patrimonia.le: l'indennità di ricerca
nan tè un s'l1ssidio diC'ara~pane. ,Quindi, aocet-
terei Va,decurtazione ,relativa all'attività 'Pro~
fessian.ale ma non quella relativ,a ad altri red~
diti.

MORO, Ministro delta pubblÙ;,a istruzione.
Domando. di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MORO, Ministro della pubblic,a istruzione.
È Igiusto 'Clhesia previs,ta una indennità di ri~
eerca ,scientÌificra,maJgigiorata~che viene preclu~
sa a quelli che guadagnano molta attraverso
l'a~tì;vità Ip'rofessional'e. SI tratta di dare !Una
'ffi8Jggi'Or.a,zianea. coloro i quali svoLgano sem~
plicemente l':a<tti;vitàdi-dattica. Che l'aumento
di reddi,to derivI d.a un'attività p,rofessio'l1ale
a da 'Una 'capacità eeanomica indip'endente
dall'atti'Vità professionale, a mio 'Parere, è lo.
steslso. Si tratta di un .sIaiCrifi1cioche lo Stata
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fa ed è giusto che sia fatto là dove vi sia un
bisogno per l'esclusività dell'attività s.cientilfi~
ca. Altrimenti la no,rma sarebbe ingilU8ba, tan~
to piÙ ,che almeno il reddito professionale è
più vicino all'attività del Iprofessme.

Mi Ipare ,ohe il sen1ator,e Fortunati averv,a In~
dioato una formulazione nel Isenso rkhie,sto
dal senatore De Luca. Io preferisco che l'in~
dennità SI di,a ai ,professiomsti, mia il principio
della differenziazwne è sacrosanto.

FORTUiN A'lìI. Domando di p,a,rlare.

PIRE8IDENTIE. Ne ha ,f1o.lcoltà.

FORTUNATI. Al fim ,dI'Una precisazione
giuddi1ca bributaria, si potvebibe dire: «o che
non aJbbiano redditi tassalbili ai fini den'impo~
sta complementare 'pro'gresslva sul reddito dI~
vel'lsi dallo stipendio in misura eccedente le lire
300 mila annue ».IIn ti,1Imodo non vi sarebbero
dlUbbi circa il riferimento.

MORIO, M~n'lstro della pubbltea istruzione.
Aocetto questa formulazione.

PThESiIDENTE. Senatore Domni, allor'a ella
ntira Il s'uo emendament,o sostItutlvo?

DONINI. Sì, tranne l'ultimo comma.

P,RESI.DEN'TE.Passlamo ora :,tlla 'v0tazio~
ne, comma 'pier ccmma, dell'articolo 19.

Metto ai vob il primo comma. Ohi l'approva
è ,pregato di alzarsi.

(È approva,to).

Metto ai voti Il secondo comma. Chi l'appro~
V:o.è pregato di alzar,si.

(È aplprovato).

Metto ora al votI l'emenda:mento ag,glUntlvo
del Governo che, con la modifka ,propo,sta dal
senatore Fo,rtunatI, ris,ulta del se'g'ù'ente te~
nore:

«Ai professori stra,ol'ldinari o ordmarl che
non svolga:p.o privat,amente aJcuna attività pro~
fessionale o di consulenza 'professionale retf1~

buita o che non aJbbiano redditi, tassabili ai fini
dell'Imposta complEmentare progre,ssiva sul
reddito, ,diversi dano st~pendio in misur'a e'cC'e~
dente le Hre 300.000 ann'Ue, è attribuitJa, una
indennità di rioerca scienUfica nella milslUra
lorda mensile di lire 4,5.000.

Ai prof1esson incaricati esterl11 lche si trovI~
no neUe condIzioni previste dal Icomma Iprece~
dente l'indennità di ric,erca scientirfì.ca rè corri~
sposta nella misura di lire 33.000 lorde men~
sili ».

Chi l'aplp'rova, è pregla,to dI alzarsi.

(È apvrovato).

Avverto che devono ritenersi assoribiti i due
~f'eguenti emendamenti presentati dal senatore
Cias,ca :

Al p,rim.o 9Iomma, sostituire la frase: «ri~
spettivamente dI lire 28.000 'per i prof'essori
straordinarI e di lite 33.000 per i profeslsori
ordinari» con la seguente: « di lire 45.000 per
i professori universi,tari di ruoli straordinari
'p ordinari » ;

Al secondo comma, sostituir.e le parole: «li~
I1e 14.500 » COn le a.ltre: «lire 20.000 ».

Il senatore Donini ha dkhiarato di ma;nte~
nere l'ultimo comma del s'uo emendamento che
è del seg;uent.e tenore:

« Il .Mimstro della pubblica istruzione, iCon
prop,rio decreto, fissa le modlalità di aClcerta~

mEnto dellecondI,zlOni Iper l'ottenimento ,della
indenmtà di ric,erca scientilfka nella misura più
elevata, e pubblica gli elenchi dei professori
che tale misura hanno ottenuto ».

La Commissione ed il Governo aClcetta'l1o
questo emendamento?

CIASiCA, 1elatore. L,a Commilssione è d'ialc~

cOl'do.

MORO, Ministro della pubbhca istruzvorne.
Lo accetto.

PRESIDENTE. Metto al voti l'ultimo com~
ma dell'emendamento sostitutivo dell'articolo
19, proposto dai senatori Donmi, Corsini ed
altri. Chi l'approva è p,regato di alzarsi.

(È approvalto).
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Sul ter~o camma il senatore Ciasca ha pre~
seutato un emendamento tèndente a sostituire
le parole «per died mesi» con le altre « per
dodici mesi ».

Il senatore Ciasca ha facoltà di svo1gerl'O.

GIASGA, relatore. N ella milcL :r:.elazione ho
,già indicato ampi3ill1.ente i moti,vi per cui l'in~

denni,tà di :hcerca slCÌenti>fioonon può essere 1i~

mitata a 10 mesi dell'anno. È inutile che ri~
'peta quegli argomenti che da ,come aoqllli,siti.

Ohi ha l'aibito della ricerca scientifiCld, non
può dimettere 10 stesso ahito per uno o due
mesi all'amno, ma 10 mantiene ,come una se~
canda sua natura, necessariwmente. So che que~
~to importa un onelre maggiore, ma ise si pa'r~
la di lavoro straordinario, questo ci può es~
~ere o no, anche se ciò non è indiff'er'ent'€ dal
punto di vista dell'individlUo. Però la ricerca
siCÌentifica si deve 'pr'esU'mere, percthJèè la r,eal~
tà, 'che ci sia tutto l'anno. Anche per le malte~

l'ie cosiddette morali, si lla,vora più l'estate che
negli altri m€lsi dell'anno.

L'analogia COil!gli impiegatI dello Stato o
con a1tri insegnanti nan torna, p1ercthèfin dalla
le,gge Casati, nell'artic,olo 47, si aff'€I'mavla, Il
dover,e della ricerca scientifica e la legge Gen~
tIle lo poneva "::0.'11efondamentale al1'artÌiCoÌo
1, iprima ancora di parliare dell'obbliga dell'in~
segnamernto. Data la nakura e i compiti della:
ri,cerca scienti,fka, l'indennità de,v'e essel'<e, a
mio 'parere, ,acco,rda,ta per i 12 mesi dell'ldtnno,
e non per fO.

FOIRTUiNA,TII,Domando di parlare.

IPRESIDENTE. N e ha facoltà.

FOiRrrUNATL Noi siamo d'accordo. Pen~
siamo che, se vi potessero essere diffico1tà di
earatter,e economico, si potrebbero sup,erare non
incidendo s,ugli esercizi passati iO<in ,corso, ma
ta,ffer:mandQil 'principio per un ,periodo di teo:n~
po. successivo" nei cui confronti non sorgono
problemi costi,tIllzionali. Il Iprincipio della in~
dennità per le mesi all'anno 'non !PuÒnon es~
sere acoolto. È questo l'elemento fondamentale.

PRESIDENTE. Invito il Governo ad espri~
mere il suo aNviso sull'emendamento in esame.

MORO, Ministr.o della pubbbica istruzione.
Dev'Oinsistere da parte mia nel chiedere che si
voti solo per 11 mesi, sia per le ragioni già det~
te e .si,a wnche per una ~agione di euritmia nei
I

confronti delle8lltre categorie, perchè .se tè
vero oheper i 'professoiri Illniversitari vi è lo
OIbhHgocostante della ricel'lca scientifica, ,anche
per i professorI e i maest'ri vi è una ragione di
eontinlllo ,a,g'lgiornamento e di preparazione iPro~
fessionale, e ,tuttavia 'ablbiamo ,creduto di li~
mitare l'indennità ad 11 mesi.

Quindi, ,corme rapvresent8lnte del Governo,
non ho mandato per accettare l'emendamento
per 12 mesi, ma S.OIDper 11 mesì.

P,RESliDENTiE. Metto ai voti l'emendamen~
to sostitutivo proposto dal senatore CiasCla"
non ,accettato dal Go-verno. Chi l'app'rova è pre~
gato di alzarsi.

(È aprprovato).

MOThO, Ministro della pubblica istruzion£.
Prelgherei Il Senato di voler far decorrer,e

.

l'emendamento a1meno dallo luglio 1958, per~
,chè 10 emendamento stesso non incida :sugli ar~
'lI'etrati. Propongo per::iò di inserire il se'guernte
periodo: «Tuttavia, per le indennità corrispo~
ste dallo luglio 1956 al 30 giugno 19,58, la cor~,
l'espansione è fatta al massimo per dieci mesi ».

FORTUNA'I1I. D'accordo.

GIASCA, relatol'e. D'accordo.

PlRESIDENTE. Metto ai votI Il terzo com~
ml, quale risulta con l'f:mendamento approva~
to del s'enatore Ciasca e con l'emendament'O
proposto dal Ministro.

.ohi l'alppr'Ova tè pregato di alzarsi.

(È a,p,prov,ato).

Metto ora ai votI i commi quarto, quinto e
,sesto dell'articolo 19 sui quali non s,ono stati
present1a.ti emendamenti. .ohi li approva tè pre~
,gato ,di alzarsi.

(Sono approvati).

Al settimo comma il senatore Ciasca ha pre~
sentato un emendamento tendente a sostit'Ui.
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re le parole: «per ,non ,più ,di dieci mesi, in
ragione di Ure 9.000 lorde mensili per i pr:o~
fessori strao~dinari, di lire 11.000 pier i pro-
fessori ordinari e di liJ:1e5.,500 per i IprO/f.eSlsori
inc1aÒcati » COn le altre: «'per dadici mesi, in
ra;giane di lire 1~.500 ,per i pra;fessori straar~
dinari e oJ:1dinari e di lire6.,500 per i prof'es~
sari incaricaki».

CIASCA, r-elatore. La ritira.

PiRJESIU'IDNT,E,,Metto allara ai voti il setti~
mo cO'mmadell',articalo 19. ,Chi l'wpp,rova è pre~
gata di ,alzarsi.

(È approva,ta).

Metta ai vati icommi ottavo e nana dell'a'r~
Hcola 19, sui quali non sano stati propasti
emenda:menti. Chi li a,pprava è pregata di al-
zarsi.

(Sana app'ravab~).

Metta ai voti l'articO'lo 19 nel sua comples~
sa, can le rmodilfiche apportate,. Chi l'aplprova
è pregato di alzarsi.

(È app1'ava,ta).

MORO, MinistJ'o della pubblica 1'struziane.
Rite>nga che il,periada aggiuntivo da me pra~
posta, dQpo l',appravazione dell'emendamentO'
del sena,tO're Ci'asca, vada, wllacata in fine del~
l'articolo. Qu€'sta si potrà fa're in sede di caor-
dinamenta.

PRESIDENT,E. Il senatore Danmi ha :pra-
posta un articala a:g,giunti:va 19~bis. Se ;ne dia
lett.ura.

GARE'LiLI, Segretario:

Art. 19~bis.

«L'mdennità di carka per i Rettari delle
Università e degli Istituti d'ilstruziane univer-
sitaria, 'previs1Ja,dalla tabella C annessa al te-
sta runi,ca 31 agostO' 1933, n. 1592, e successirve
madirficazioni, è stabilita nella misura annua
di lire 100.000 larde, can ,effettO' dall'annO' ac~
cademica 1957-58.

« In aggiunta a detta indennità, ai l'ettari e
dire,ttari è, la,ltresì, carris'Posta l'indennità sup~
plementare di carioCa di 'cui al secanda ,camma
dell'articalo 2 del decreta-legge 7 ma~g:gio1948,
n. 1003, in mis'ura r:addO'ppiata ris,petta a 'quel~
le indk,ate nel,comma medesima ».

DONINI. La ritira.

PRESIDENTE. Si dia allara lettura dell'ar~
ticala 20.

CARE.LLI, Segrret(J;ria:

Art. 20.

Galalt'a ai quali è coo,ferita un incarica di
msegnamenta pre.ssa le Università a Istit!Uti
di istruzione superiare, quandO' nan ricoprano
un uffi.cia can retribuzione a carica del bilan-
cia della Stato, di Ent.e p'illbblica a 'privata a,
comunque, non fruiscano di redditO', di lavora
sl!1ibardinato, 'sona consid'erati inc'aricati ester~
ni, ai fini della determinaziane dellldl retrihu-
zione.

Ad essi è ,corrispasta una retritbuziane ,annua
pari all'amma,ntare dello stiipendio iniziale del
,caefficiente 325 di cui alla ta>beHaunica annes~
sa, al decreta del Presidente della Rep'ilbbliC'a
11 'gennaiO' 1956, n. 19, se l'inCiaricato sia cam-
preso nella terna a dichiarata matura in ,co>n-
'carsa a cattedra universitaria, D'vvera sia 1i~
bel'O docente, del coefficiente 271 se l'inearilca.
~a sia cultare deHa materia.

Il rtratta;mE:nta 'previ,s,to dal pres'ente artie'ole
s,petta so,lt,a;nto per !Unincarko d'insegnamen-
to. Per gli eventua.li incarichi conferiti ai p'l'O.
fessori di cui al prima camma, la retribuzion!'J
davuta per il s"ecanda in'C1arilc.aè calcalata in
ragiane del fiOper centO' dello stip,endi,o, 'previ.
sia dal seconda comma, e ,quella inerente a'
terza incari.co è Cialealata III ra,giane del 25
per centO' dello stipendiO' stessa.

Per gli incarichi d'in1segnament.a conferiti a
colaro ,che ricopronO' 'un ufficiO' lCan retribu~
zione a 'carico del bilancia della stata, di Enie
pubblica a priv1ato a, com~lnque, fruenti di un
redditO' di lav~ra subordinata, la retribuzione
è calcalata in ragione del 50 per ,centO' della
.stipendiO' di cui al secando comma del 'Presente
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articolo, per il p,rimo incarico, ~d in ra'gione
del 25 per centO' della stesso stipendIO, per il
secondo incarico.

A decorrere dall'esercizIO finanziaria 1958~
1959 la spesa 'per ,gli ind:t,riCllud'msegnamen~
tO' di pertinenza dello Stato, ai sensi del r'egia
decreto legislativo 27 maggio 194,6, n. '534, e
successive n1odi.fkazioni, è staJbilita in lire
2.500.000.000.

Per ogni anno a,ccademica, con decreta del
Ministrope.r la plUbbUea istruziollle, dia regi~
strare dalla Corte dei conti, viene stabilitO', in
relaziane ,alla spesla di cui al :precedente com~
ma, il 'Canting'ente numerico massimo degli in~
caridhi di msegnamento da ,coThferire presso
ciasc1una Univer'Sità o Istituto di istr.uzione su~ .
penore.

BRE:SrIDEiNTE. I sen'a,tori Fartunati, Doni~
ni, Pesenti e Roffi hanno presentato un emen~
damento sostitutivo dell'mtero articolo 20. Se
ne dIa lettura.

CARELLI, Seg'retarw:

Sostitui11e il velSltodell'articolo con il seguente:

«Colara ai quali è confelrito un incarka di
in.segnamento pr~'Sso, le Università o gli Isti~
tuti di istruzione sl/lperiare, quando non rko~
prana un uft1cio con r'etribu~ione a carico del
bilancio dello Stato, di Ente p'lllbiblica o priv1a,..
to o, ,comunque, non fruilscano di reddito di
lavoro subor,dmato, ,sono considerati incaricati
esterni ai fini della determinazione della re~
tribuziane.

« Ad es,si è eornspasta una retribuzion.e an~
nua pari all'lammontare dello sti'p'endia iniziale
del coefficiente 102 di /Cuiana ta~eI1a unica an~
nessa al decreto dellPresidente deHa Rep'ubbli~
ca 11 gennaio 19,56, n. 19, S,e l'incaricato sia
compresa nella ternìa: o dichiarato maturo in
concorso a ca.ttedra univer'sitarra; del caeffi~
cÌente 325 se l'incaricato ,sia libera dacente; del
coefficiente 271 se ]'incaricato sia cultore della
materia.

« Il trattamento economico di cui sopra spet~
t'a soltanta per I/ln inearico di insegnamentO'.
Per un se,condo Eventuale incarico la retribu~
zione è -calcolata in ragiane del 50 per centO'

della misura 'prevista dal secando .camma, fer-
mo restando il dislpostol del \Secondo comma deI~
l'ar~icalo 9 della presente legge.

« Per ,cO'loroche non sono con,s,iderati i'llcari~
crati esterni, la retribuzione è calcolata in m~
gi'One del 50 p'er ,cento della misura previ.sta
dal seconda eomma ,per il primo, incarica, ed in
ra,gione del 25 per centO' della misura stessa
per il secondo ~ncarico, ferma rest:a[]do il di~.

\ .
,sposto del secondo comma dell'artIcalo 9 della
presente leg,ge ».

PrRiESI,DEN~E. Il s'enatore F.ortunati hla,fa.
cOilrtàdi illustl1are questo emendamento.

FORJTUNAT,I. Credo che, il testo sia slUffi~
iCIentemente chiaro. n proiblema che nai a!bbia~
mo IpoStO riguarda un p'rincipio di c.a,rattere
generale, il principio cioè ,che le spese per gli
incariehi ,diventino spese obbligatone. È pre~
visto a tale scopo un insieme di nOTme, che
cansentono al Ministro della pubblica istruz;io~
ne di coordinare l risoultati che si voglIOno ot~
tenere in mO'do razionale e non deleterio per 10
sVIluppo de'gli studi.

La seconda questIOne che s,i affranta è quella
di se;gl/lire una tripal'tlziane anziclhè una bIplar~
tiziane cinca illwello, del caefficente di retriibu~
zione per gli in.carÌe,ati esterni. Oggi le retri~
buzioni de,gli incari'c1ati esterni vengono distin~
te in due liveUi a seconda che gli incaricati
esterm siano liberi doeenti o c1ultari deJla ma.
teria. Noi pensiamo che coloro che sona stati
inclusi in una terna o dichiarati maturi in un
calliCiOlrsa universita,rio siano dia, considerarsi
ad un livello sUlperiore a q'llella di colo,ro che
sono 'puramente liiberi daeenti, e ,coloro ,che sono
liiberi dacenti si debbano 'consider,ar'e ad un li~

vellO' superiore a queHo di coto'rO' che sona ,sem~
pUci /Cultori della materia.

PRESIDENTE. Invito la CommissIOne ed il
Governa ad esprimere il loro avviso sull'emen~
damen'to in '€lsame.

CIASCA, Telatore. Avrei qualDhe riserva da
fare relativamente alla inclusiO'ne della terna,
'unicamente 'perchè non sempre le Commissioni
dichiarano maturi nei 'concarsia cattedre uni~
ver,sit1a,rie; talvalta tali Commis,sioni hanno ri.
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petuto la maturità, altre volte è accaduto lo
l

,

opposto, cioè delle p'el'1sone che erano state già
dichiarate mature non lo sono s,tate dichiarate
una seconda volt.a, perchè già lo erano.

Datla, d,unqlUe, 'questa diversità dI prassi e
di tradizioni, a,ccettereI soltanto il concetto
della terna, anche perchè i ternati dImostrano

'un valore scient~fico mduibbio. Concludendo,
escluderei le ,pa,role che ,si riferiscono alla dI~
chiarazlOne dI maturità.

MORO, Mir/J/,s,tro della pubb.[~ca ist'ruzione.
L'emendfamento FortunatI tende a cre'are un
muovo coefficlente :per i professon incarkati.
Attualmente ve ne sono due, uno per l c'UltorI
delle materIe, l'altro per l liberi docenti terna~
ti o maturi; l'emendamento tenderebbe a crea~
re una tel'1za più alta categoria con co'efficente
402 per i ternati matun, ra,differenza del liberI
docentI che resterelbbero al coefficente inter~
medio.

Il Mimstro del tesoro SI è dichiarato contra~
no a questa norma e dI tale contra,rietà vi è
'effettirvamente una ragIOne: l.a maturità è run
istituto non ben de1fimto, COme il senatore Cia~
~c'a,ha rilevato; vi sono concorSI che dànno luo~
go a dlclhiarazIOne dI maturità, ed altri ehe non
dànno luogo a tale dIchiarazIOne. N on si vc,r~
relbibe poi ereal.e un incentivo allo s,vilu'Ppo di
questo Istituto attraverso la cor-r€lsp.onsione dI
lUna particolare retri~buzlOne.

Per i tetrlfiatI la cosa è di carattere molto li~
mitato p,erchiè i ternatI sono' m uno stato di at~
tesa; e illI domando se vaLga la pena, pOlchè il

t'erIl'ato è destmato ad entrare S'UbltO nella c.ar~
riera di 'ruolo, dI cre(are un ,coefficiente per i
soli ternatI. Comuruque il Mmistro del tesoro a
questa differenziazione si è diclhlarato contra~
no; ,quindi pre'ghereI di lascIare l eoeffi,centi
così come sono e dI ap'Provare Il testo gover~
natIvo.

Debbo fat' notare inol,tre che Il coeffilCiente
402 che SI propone è il wefficente iniziale del
professori di ruolo. Mentre 'esso 8.1poteva ca~
pire nel sistema il1iz,ialmente proposto dal se~
natore Donini, che prevedeva uno slittamento
di un posto per tutti, ora invece tESSOevidente~
t'Ilente a,cco:rr;'tlnereibbe l professOl'i mcaricati
con i profeìssori vincitori di un concorso.

C:EASOA, relatore. 10 non ho fatto riferi~
mento alla parte ,finanzia:ria.

PRESI>DENT-E. Senatore FortunatI, mantie~
ne il suo emend1ament,o?

FORTUNATI. Lo mantengo.

COiNDOiREùLI. ChIedo dhe quest'emenda~
mento sia votato per divlsimle, in quanto' sarei
favorevole all'aumento del coefficente soltanto
per gli incaricati compreSI neUa terna.

FORTUNATI. Allora 10 dichIaro ,che al se~
condo comma ,del mIO emendamento sopprImo
le 'Parole « o dichiar,ato maturo ».

OONDOREILLI. Così sono d"accordo.

PRESI:DENT'E. Metto aI voti l'emendamen~
to sostitutivo dell'articolo 20, presentato dai\
senatori Fortunati, Domni ed altrI, emenda~
mento non accettatoO ntè da,Ha, Commislslone, nè
dal Gov'erno. Chi l'approva è pregato di al~
zarsl.

(Non è approva.to).

S'mtende ,che l'emendament,o al secondo com~
ma dell'articolo 20 p,ropo:sto dal senatore Cia~
sea, tendente a so,s,titmre le parole: coefficien~
te 325» con le altre: «coi8'fficiente 402» ed a
sopprimere le parole: «o dichiarato ma"buro »,
deve mtendersI ora s'Ulperato.

,Metto pertanto aI votI il primo ed Il secondo
c,omma d-elJ'.articolo 120. Chi li a'plpro'Va è p,re~
,gato dI aIzar,sI.

'(Sono app1'OVait~).

Sul terzo comma è sta.to ,prO'posto un emen~
damento sostitutivo dal senatore Ciasca. Se
ne dia lettura.

MIEIRLIN ANGEILIIN A, Segretar'ia:

Al terzo comma, sOostitu~re le paTole: «e
quella inerente al terzo incarico 'è calcolata
in ragione del 25 per cento dell'O stipendiu
stesso» con le altre: « È vil€ltato il C'umulo nel~
la stessa persona dI tre incarichi di insegna~
mento, Iretrirbuiti o non retribuiti ».
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CIASCA, rela,tore. Domando di p'a,rlare.

P:RE.SIDENrrIE. Ne ha faeoltà.

C'lASCiA, r-e,la,tore.Si,gnor Presidente, dkhia~
~o di modificare il mio emendamento al terzo
comma in questo senso: «È vietaJto il cumulo
nella stes'sa persona di tre incarichi di inse~
gnamento Iretribuiti. Un terz'O incarko non re~
trihuito pUÒ essere ,autorizzato in ca,si di ne~
cessità Iper i quali il Ministro decide, sentita
la prima ,SezIOne del Consi,glio :sup'eriore ».

F10RTUN A 'TI!. 'PJ:1OipongO\1 q'liesto riglUardo
che si adotti la stessa formula:z'ione cihe 8)hbia~
mo già adottato in una noOI'Imaiprecedente.

PRE8I,DEN'TE. Onorevole Ministro, vorrei
pregarl'a di chiarirmi la 'portata del testo che
dovrà essere messo in votazione.

MORO, Ministro della pubb,ziv.a,istruzione.
Qui si stabili S'Ceuna fiiOirmaanalo:ga a ,quella
per i :p~ofessori ordinari: cioè ci pUÒ essere 100
stipendio basle di ordinario e di incaricato e un
incarico retri'h'liito.

Q'liindi la prima parte del terzo comma resta
uguale ed il comma termina alle parol,e: «50
I

'per cento dello stipendio Iprevisto dal secondo
oomlma ».

Bisogna poi a,ggiungere:

« È vietato il cumulo nel1a 'steslsa pe.rsona dI
tre incarichi di inselgnarmento retrilb'uiti, trt:Nl~
ne che il terzo sia conferito in una scuola dI
specializ,za'zione Ipost~universitaria, nel qJUalca~
so la retribtu'zioOneè ,calc,oilata nel1a misura del
25 'per cento dello stipe.ndio.

Un terzo incarico non retribuito 'PUÒess'ere
conferito solo in da,si eccezionali, per i quali
il Ministro decide sentita la I Sezione del Con~
siglio sup,eriore della pubblica istr'Uzione ».

FORTUN AT:!. Sono d'a,ccordo in questa fOor~
lTI'ulazione.

PiRE8I,DENT,E. Allora,lquello che era il ter~
zo comma del1'articolo 20, secondo la proposta
del Go,verno, ricp<ve la segupnte ll'IlOva formu~
1 .
,çlZlOne:

« Il trattlamento previsto dal presente arti~
cOolospetta soltanto per un incarico d'insegna~
mento. Per :gli eventuali incaricihi Iconferiti ai
,professori di cui al p,rimo eomma, la retrihu~
zione dovuta per il secondo incarico Iè cak'olata
in ragione del 50 per cento dello stipendio pre~
visto dal secondo commia,~

« È vietato il cumJUlo nella stes,sa ,persona di
tDe incarichi di insegnamento retrihuiti, tran~
ne che il terzo sia conferito in una sC'liola di
speci,alizz,azione post~uniV'ersirta:ria, nel qual ca~
RO la retdbuzione è dakolata neHa misura del
2,5 per cento del10 stipendio.

« Un temo incarico non retribuito pUÒ eSiS€~

're ,conferito solo in casi eccezionali, pier i qllali
il Ministro decide sentita la I 'sezione del Con~
siglio sU'periore della pubblica istruzione ».

Metto ai voti questo nuovo testo. Chi l',a'p!pro~
va è pre:gato di alza,rsi.

(È approv:a,to).

Al qua,rto comma del testo ocri,ginario il sena~
tore Ciasca 'Propone di sOPlPrimer,e le parole:
«per il p,rimo incarico, ed in ragione del 25
per cento dcllo stesso stipendio, per il secondo
incarko ».

FORTUNATI!. Domand,o, di p,arlal'e.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

FìORTUNAT.I. Per quanto riguardla, il quar~
to comma dell"articolo 20, credo che bisogna
richiamare quello che Iè stato delIheratoO per ì
professori di r1uolo, e Iq'ilindi preCÌisare « secon~
do il disposto dell'articolo 9 ».

.MORO, Ministro della pubblica ist,ruziom.e.
Domando di parlare.

PRESIDENTE. N e ha fa.coltà.

MORO, Min1'stro della pubbliCia 'istruzione.
Bis,ognere:bbe dire dhe agli incaricati esterni
dipendenti da altri enti si 'pUÒ attribuire un
solo inoarico retriibuit,o, sal'Vo,che non si v,Ciglia
ritenere che, la prima atti'Vi,tà dei dip,endenti
dello St1dtO'~;idebba considerare ai fini dell'in~
carico. Pertanto si propone la soppressione
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dellep.arole: «per Il primo incarioo, ed in ra~
gione del 25 Iper cento deUo stesso stipendio,
per il secondo incarko ». ~

Aoc'etto 'Pertanto l'emendamentO' del sena~
tore Ciasca.

PRESIDENTE. Metto ai voti il quarto com~
ma dell'a,rticol0 20 ,con l'emendamento propo~
sta dal seni'atore CiaiSca e alccet,tato dall'onore~
vale MinistrO'. Chi l'appll'ova è pregiato di al~
zarsi.

(È apprm'ato).

PassiamO' al rq!Uinto comma.

FORTUNATI. Domando di parlare.

PRESIIDrEJNTE. Ne ha faooltà.

FORTUNA TII. Avevo prolpasta lo stralcia dI
questa parte dell'articolo 20 p.ell' farlJ1e un ar~
tic-ala 20~bis.'

La differenza fra la nastra impostaziane e la
impastaziane del IP,rogetta 'gavernativo è che
mentre nella nostra Imposta'zione la spesa di~
venta obiblig~ataria per la Stata, senza qumdI
un limite di samma, nell'Im;pastazwne gaver~
nativa vi è un limite dI somma" 2 mIliardI e
mezza, e dI più vi è la pOlssilbilità da parte del
MinistrO' di fissare, Umversità per Università,
anno. accademica pier anno alccademIca, Il nu~

merO' degli lI1ca6chi da assegnare.
N ai rItemama che da un p'unto di vistla. ra~

zlOnale Il Mmistra delbiba camp,iere !Un'altra
aperaziane: nan nssal1e il numera degli inca~

!'ichi che dt~)bano essere C'oIDlfetiti, ma sipecifi~
ca,re Igli incaricihi che nan debbanO' ,essere eon~
feriti, determinandO' Iquali IcO,l1sieventualmen~
te debbanO' essere comUnI e a,piP1icanda Il se~
corudo ccmm8 deU'..uticolo ,6, gia da noi alPipra~
vato, per cui, nel caso di titala,re dI disiCÌ'Plina
biennale o triennale, con due a tre esami an~
nuali, il profess,o,re di rualo p'uò eSsere tenuto
GI.svalgere un secondo insegnamentO' annuale
senza alcuna retrilbuziane. Al di fuori di que~

E'te pOSisibilità nan 'Ve ne sona altre per ridur~
re eventualmente il numera degli incarichi .pro~
posti.

Di più nOè indichlamo c!he, per quanto ri~
gua:rda le discipline complementari, l'onere

dello Stata è 'limitato al numera minimo. di esa~
mi richiesta per il conseguimento della la'urea
a del di,ploma, aumentato di due unità. Noi
p,roponiama, quindi,. UI;\.sistema razianale, che
affida al ,Ministro della pubbUea i.struzione le
leve dI direziane e di ,coordinamentO', senza
'pravocare disfunzioni nella vita universitaria,
ed eliminandO' una V'Ollt~per sempre .ogni d'!llb~
biO' sull'obbligla,torietà della s,p'eS'a per gli ar~
ganki nel bilancia dello Stato. È verosimHe,
del resta, che can il sistema Iprapasto l'anere
lfinanziaria dsulti inferiare a ,quello derivan~
te dalla prapasta IgaveI'lllativa. Aggiunga infine
che la dichiarazIOne che le spese sono a Clarka
del bilancio ùel1a Stata nan tè [questio.ne di far~
ma ma di sa~tanza. Alla stato attuale in real~
tà esilste una situaziane strana e pia.radass'a,}.e,
Quando, slubitadapo la lihemziane, mi :l)are ISU
propasta del ministrO' IMal:è, furana dvist'e le
:retÒbuziani degli incaricati, si stabilì che a
carioo del bilancIO dello' Sta,to Ipassavfana sal~
tanta gli incrementi nei confranti delle :prece~
denti misure dI retri:b'uzIone, restandO' a ,ca~
rica delle Umversi,tà .il livella deUa re.trihuzia~
ne precedente. Si tmtta, per le Univers,ità, di
un onere certa lIeve. M.a, a 'parte l'intensità
del vantaggiO' finanziaria per le Università,
quella che interessa è affermare il p.rincipia ohe
la spesa totale è a canca del bilancia ,della Sta~
to, perdlè la spesa in tal mO'da diventa spesa
oJYbliga,toria. E illl'iferimenta ad 'una samma an~
,nna nan p1Uòaver.e ahe un valare indicativa ai
IfÌni dell'impastaziane cantabIle.

.
I

Questa, mi pare, è la s\pirita che ci deve lani~
mare, per dare alle Unilversità vita ardinata e
regalata.

PRE,SI.DEtNTE. Senatare Fartunati, Il suo
emendamento patrà essere più opportunamen~
te <cansiderata dapa che avremO' 'esaminata lo
emendal'11ento del sen(atare Donini.

Si dia lettura di tale emend.amenta.

CARIEILLI, Segretario:

Aggmngere, in fine all'a1 i'wolo 20, 'il se~
guente comma:

«I prafessari incarica,ti di lingue straniere
nelle Facaltà di elcallomia e commercio, già
vincitari di concarSo. a cattedre negli Istituti
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medi statali, ch.e Idhbiano !un mInImO dI, dieci
anni di inearÌ>Co uniiVersitario, vengono ~ a
partire dall'annoaccademko 1957~58 ~ mqua~

drati in 'un ruolo sta:bile con ricostruzione e
,",viluppo delranzianità Jino a rag'giuilIgere un
coefficiente di retr~buzione sup,eriore a quello
degIi IlstitJUti medi di rilspettivaprovenienza e
corrisrpondenle tra:ttamento di quies1cenz'a. Ai
professori incaricrati di dette lingue, attual~
mente ,ajp'p,artenenti ai ruoli d'istl'luzione me~
dia, che non ralgigiulllgano detto minimo di
dieci dillni di incarico universitario, v'errà OOIll~
eesso il distalcco permanente da,i rIslpettivi
istituti di provenienz,a, dietro 'p,arere favo~
revole dei Consigli di F'acoltà interessati ».

RJOFFI. Domando dI p,arlare.

BRESIoDENT,E. Ne ha facoltà.

ThOF.FI. Il comana aglgIUntivo da noi prOlpo~
sto riwuarda i pr,o,fe1ssori inc'dlricati 'di lmgue
stralllere nelle Fa,coltà dI economI,a e commer~
cio, i 'quali un tempo av'evano la possi,bilità di
arrivare ,aHa cattedra, i'n quanto per quell'in~
segnamento le eatted,re Ic'erldno. Successiva~
mente le cattedre sono state albolhe e ci si rè
1imitati al conferimento dell'msegnamento per
incarico, pu,. trattandosi per il professore di
un impe'gno di nove ore 's,ettimanali di lezione,
oltre alle esercitazioni.' Quelsti IprofessorI in~
caricati di lingue straniere sono già in ruolo
nelle sCJUole medie, d1aHe qualI non VIene am~
messo il dIstacco. Essi devono quindi affr'on~
tare un omrio di lavoro impossilbile, fra s'C.'Uo~
la media e UniveI'isità.

Ora, tenuto ,presente crhe non è stato 'POSISI~
bUe in questo disegno di leig1ge istituire deUe
cattedre, il che av,rebbe sanato tutta La situa~
zione con i relativi oO'lleorsi, 'chiedilamo che
quanto :meno q!uelli ,che hanno già da 10 anni
questi inc,aricihi, tenuti onorwolmente, siap.o
distacca'ti ,presso le Università ed ahbiano un'
'trattamento economico con un coeffi>Ciente S'li~
periore a queHo che hanno. i pro~essori di scuo~
la media.

PIRESIDENTE. I,nvIto la CommissIOne 'ad
esprimere il suo avviso sull'e.mendamento in
es,ame.

OIASCA. relatore. La Commissione asser,va
anzitutto che rimangono da approvare gli ul~
timi due commi dell'articolo 20 e tra ques,ti vi
è t'ultimo comma al :quale io stesso sono inte~
ressato.

,Per qu1dnto riguarda la sost.anza del 'Comma
che ,si vuole aggIUngere alla fine dell'a,rticl()--
lo, osservo che si verrehbe ,a cre,a:r~eimp'licita~
mente wn ruolo speciale staJbile con ricostru~
zione e sviluppo di arnzianità. Mi poa,veche que
sto s:arebbe 'un 'privilegio, soprattutto quando
si pensi che vi è l'ilstitut.o del com~ndo, ed es~
sere comandato o distac,cato sia per le lingue
che per altre materie è perfettamente' nello
uso. La retribuzio,ne di 'questi incarichi dovret>~
be rientI'iare neUa >Cifradi 2 milial'di e mezzo.

SOinoperiCÌò contrano.

PJRESIDEINT\E. Invito l'onorevole Ministro
della ,pubblica istruzione 'ad ,esprimere l'avvÌso
del Governo.

MORO, ANnistro della pubblica istruzione.
'Anch'io osser'vo, che si trlaittevebbe di un l'uo~
10''spedale che non trova la sua giJUsthficazione.

ROFFI. Domando di 'P,arlare.

PRESIDENTE. N e ha facoltà.

ROFF.I. Vista q.uesta ostilItà, sia pure ami~
chevole, per cui è impossibile far passare lo
{'mendament,o, mI limito 'd, clhiedere che aJbbia
ìUOlgt9il distacco senza che vi siano ulteriorI_
oneri.

IModi,fi,()o 'qu,~ndi l'emendamento soplp.rimen~

done la prima p1arte e c,osÌ formulandolo: «Ai
prod'essmi incarica,ti di dett.e ling1ue stra,ni'ere
nelle F.acoltà univ,eI'lsitar:i,e, attJUalmente ~p~
partenenti 'd,i ruoli di ist,ruzione media, v:errà
concesso il distae,co permanente dai rispettivi
istitJUti di p,rovenienza, dietro parere fa.vorevo~
Ire dei Consig1i di F,acoltà interessati ».

MORO, Ministro della pubblic,a listruzione.
Domando di 'parlare.

PR,ESiIDENTlE. N e ha facoltà.

MORO. Minìst10 della pubbl£c.a 1sb"uzione.
Il problem/d dei d lstacchi dalle scuole medie at
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le Università è tr.attato nel]'arti~olo a-ggiun~
tivo 20~bl~s 'proposto dal senatore Ciasca. Que~
sto emendamento 'che potrebbe essere in parte
accettato, come dirò, potrebbe essere applicato
anche ai casi segnalati, senza staJbilire quel18
automatismo che mi :p,are vada a danno delle
sClllole medie.

Il criterio cui SI iS'PIIIa l"emendamento del
senatore Craisca, che spero egh vo.glia modifi~
caire. secondo i miei sUgigerimenti, è questo:
possibilità del dis,tia,cco del professore dalle
scuolle medie plfesso le Università. Il distacco
deve essere a cari,ca non delle Universi,tà, che
non hanno più -carico per i professori incari~
cati come prevedeva la vecchia Joegge, ma a
cari,co del fondo pIer i pro.fessori incaricati del
quale a'brbiamo :poc'anzi 'parlato, di modo che si
giunga a noOn arggravare i bila,nci delle facoltà
competenti con Iquest,o onere. ùa, questione
rientr,a 'qouindi nell'articolo 20~bis proposto dal
senatore rCi8Js1ca.

R;OFFiI. Sono d'accordo.

CTASCA, 1'elatore. Ucmando di 'parlare.

PR:ESIIDENTE. Ne ha facoltà.

,CIASGA, relata-reo Su queIlia, che rè la parte
finanziaria concordo con l',onorevole Ministro,
ma mi opponlgo recis,amente al distacco per~
manel1te, anche perchè le ,facoltà universitarie
abbia.no il diritto di controJl.ar.e di anno in an~
no se il professor'e f,accild,o no il suo' dov'ere.

:PIRESIDENT,E. Prendiamo ora in esame lo
arbcolo 20~bis prOlPolstodai senatori Fortuna~
ti e Donini, ,che il senatore Fortunab ha già
svolto. Si dia ]ettura dell'emendamento.

,CARELLI, Se,qretario:

Art. 20~bis.

« A decorrere dall'esercizio rfinanziario 1958~
1959 l'a,Sip,esaper gli Incarichi d'insegnamento
nelle Università e ,negli Istituti d'istruzione
su,perior'e statali è a earico dellbilancio del Mi~
nistero della P'il1bbIicaistrUlzione. Per ,gli inca~
richi d'insegnamento relativI a materie pre~

Viste come complementari dalI'o,rdinarmento di~
dattico vigente, la '8Jpesa è .IimIt1ata al numero
mIlll-mJ rIchl-esto per il conseguimento della
Ìaurea o del di'ploma, aumentato di due.

« A decorrere dall'anno accademico 1958~59
,gli ll1canchi, retribuiti o non retnbuiti, sono

conferiti, srU pro,posta del Consi,glio di facoltà
rahficatla, dal Senato ac,ca:demico, con decreto,
del Mi111stro della p.ubblica istruzione, sentita
la Sezione I à.el ConsiglIo s'upenore della pU'b~
bllCa IstruzIOne.

« Nei confronti delle prolposte che non vengo~
no accolte per'chè all'inseg1lla,mento p1Uò e.s'sere

,diverlsamente pro,vveduto, il decreto del Mi111~
stro della pu:bbhca istruzione, sentito semp,re
Il parere de1Ja I Sezio-ne del Consiglio s'Upe~
riore deUa pubtb1ica istruzione, determinla, o il
c'orso comune .cihe deve essere utilizzato In l'llo~
-go di 'quello PfOlpostO, -o 1"3Applicazione della
nOlimacontenlùta nel se,condo comma d.el1'arti~
,colo 6 della presente legge ».

PIREISTDENTE. Invito l'onorevole Ministro
della pubblica. istruzione ad esprimere l'avviso
del Governo 8U questo emendamento.

.MORO, M'/,'n1stro della pubblica istruzione.
Ld questione tè piuttosto ,complessa.

In parte la accetterei i suglgerimenti del se~
nato re Fortunati. Evidentemente egli p,ropo~
ne di far passare .a carico del bi1ancio deEo
Stato le spei:'e per gli inoarichi ,che ora sono
ancora, sIa pure III mi111ma parte, :à, caricOr del~
le Univer,sità.

Comincio ,col dire che accetto che lo Stato
si assuma anche l'onere dI quella Iplccola 'par~
te. Si viene però ,cosÌ 'a creare una spesa 'ob~
bli:gatori:a, ,e si tratta di vedere come delimi~
tare Iquesta spesa obbligatoria, affincihè lo Sta~.
to non si trovi dI fronte ad oneri eccessivi per

inÌ'zia,tiva di altn organi, In questo c,aso le Uni~
'versità, che agiscono nell'ambito della 1-01'0
autonomIa.

11 senatore Fortunati prolpone dei criteri li~
mitativi,cIOè che .gli incarichi 'per le materie
complelJ.TIentari siano

~

retribuiti in numero di
clUE;In più ài quelli ,previsti cOlme minimo per
il conselguimento della laurea, e 'poi che i1 Mi~
ni&tro possa dicil}Ì.ariare un insegnamento co~

l

mUl1e.
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Accett.erei questi due criteri. Ritengo però
utily ,crue,sia indicato lo stamiamento di due
miliardi e mezzo, perchtè poss.a almeno essere
IUnostanziamento di orientamento, ad evitare
che d pos,sano essere squihbri troppo grandi
tra la previsione e }à,realtà.

Ritengo anche che si debba ,conservare il de~
creta del Mini,stro che stahilisce il numero de~
gli incarichi, doè a dire noi dovremmo sia~
bilir,e: 1) che l'onere tè a carico dello Stato;
2) che a tale scopo è stanziata la sommja,di due
miliardi e mezz.o /per cias,cun eserrcizio; 3) che
il Ministro p,rovvede a fissare il numero degli
inca,ricihi, sulla bas,e dei criten indicati dal se~
natore Fortunati.

Penso che il Minisho debba in ogm claso con~
servare q'uesto potere perclhJèvi sono delle si~
tuazioni maI1ginali, Ponga il oa,so, senato,rle
Fortunati, dei di,staccati: solo Il Ministro [pIUÒ
manO!Vra.re la situazione in raplporto alle di~
S'ponibilità finanzl1a,rie ed alle 'elsl~genze delle

'

Università. Mi pare quindi sia oppocrtuno che
ogni anno il Ministro indichI il numero degili
lil1carichi retribuiti da conferire, restando in~
teso che si tratta di uno stanziamento che lo
Stato tè obbligato a fare, nell'amJbito .del ,d.ec]'e~
io che il Ministro emana, temlto conto dei iCTi~
teri fiJssra.tinel suo arti.colo 20~bli8.

QlUindi ,proporrei di includere la prima pM~
te dell"artkolo 20~bìs del 'senator,e Fortunati,
fin d()IVeè delto « a carko del bilancio del :Mi~
nistero della pubhlica i'struzione ». Po,i di ag~
gi'ungere il'penultimocomma deU'articolo 20:
«A decorrel~e dall'elSercizio... è s,talbiliia la
samma, di lire due miliardi .e mezlzo. . . ». Poi
si proseg.ue: «Iper ogni anno aC'cademico il Mi~
nistrò fisserà il n'llmero degli incari.chi da con~
ferire p,resso cialSC'unaUniversità ». E infine,
p:o,rremo l'indicazione dei 'criteri :per gli in~
carkhi di insegnamento relativi alle materie
pr'evi,ste nella seconda p,ade d:el 'primo comma
del Isenatore Fortunra,ti, e !poi 1'Iultima parte,
esclusa quell'aplplÌ'Cazione della norma conrt;e~
nuta nel secondo comma dell'articolo.

"
CJhe

mi pare sia stata spezz,ata a metà. "
(Inter~

ruzione, del senutorre Fortunati). AHor'alip'o,tre~
mo lasciare tutto il secondo .camma.

F.oRTUNATI. Domando di parIare.

BRESIDENTE. N e ha fa,coltà.

FORTUNATI. .onorevole Ministro, io cereo
di polemizzare Il meno pOlssihiIe ,pier trovare
rapide soluzlOilli.

rPlUÒ€Is.<;ereaccolto quanto lei dice cina la
spesa come 'plunto di orientamento per l'impo~
stazione contabile. Ma allora non si può dire:
«a decbrrere dall'esercizio ,finanzialrio»; si
'può dire: «A tale scopo è stanziata nel bilan~
cia del Ministero della puiblblka istruzione la
somma annua di lire 2.500.000.000 ». A decor~
rere dlall'€lsercizio ,finanziario 1958~59 la ,spe,sa
diventa olbbligatoria: la specilfi,cazione della
somma ha Iquindi un ,evIdente si!g1nificaio per
1'esercizio stesso.

Io credo, onoI'le:voleM.inistro, che sia un er~
rore insistere nel ,fissare con decreto il nume~
ro degli incarichi dia, 'conferire. Allo stato at~
tuale il Mini,stero dà il nulla osta per il 'confe~
nmento degli inc'al'lchi. Con la mia ,proposta,
poichè le spes.eper ,gli incaricihi sono a eanco
del bilancio dello 8tato, il Ministro conferisce
gli inc,ariohi e, quindi, ins,ede di ,conferimento
degli incarichi ha la :possihilità di non 'al()coglie~
re proposte di conferimento di incarico, sia IP<er~
chè i prafesE-ori di !luolo pOS1sonoes,sere tenuti
a svolge["e un secondo insegnamento anche s,en~
za alcuna retribuzione, sia pe~chè alcuni eorsi
pOSSOllOessere dichiar:ati comuni a più ordini
di s,tudi.

110non vedo !a,ltre possiibilità di ridmre il
numero de,gli incarkihi al di /fuo.l'idi queste di~
chiarazlOni di ,corsi comuni, r,icihiesti a datI
prafle:ssolri di ruolo perchè svolga~o un secon~
do insegnamento annual,e s.enza retribuzione.

Per questa ragione non vedo qlUaJesigmfica~
to razi.o,naI.ealbibi1a,illfissare il numero degli in~
carieihi da conferire anche perchè per le mate~
I
rie compJementari è già 'fiss.ato un limite lllUme~
rico massimo. Con la mia imposbaz,ione vi è
una eonc,reta possibilità di l''azionale coordina~
mento, in quia,nto il Ministro ha tutti .gli ele~
menti a sua disp,osizione.

La !prego vivamente, ,onorevole Ministro, .di
accedere ,alla mia <proposta, :perchè penso così
siano più tutelate le esigenze degli Istudie la
sobri.età della ,spes'a. Ri.correndo ,ad altri siste~
mi, la vita delle Università risulterà sempre
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caotica ,e il prohlema degli incarichi riceverà
sempre una Sol'uzlOne ,cont,ing:ente.

GIASiCA. re.latore. Domando di p,arlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CIASCA, relatore. V,o,rJ'ei chiarire anche il
punto di vista, deIia Commissione su questa
vexata quaestio, ricordando la ,p,r,aSSIfinora at~
tuata nella vita universit,aria per q>uanto ri~
guarda ,g1i incarichi. Spesso ,gli inCla.richi sono
stati aumentati" ;non sempre nella misura ner-
cessaria per lo sviluppo della sÒenz'a, ma tan~
te V'alte per riguardi personalI. Spesso è acca~
duto che le Facoltà aindassera molto al di là
del numero degli incalrichi retribuiti e si di~
i(?esse: tJ.::lntoil Ministero poi 'paga.

In sostanza il Ministero. ha cominciato ,con
il pag1are ,solo Igli incaricati autori,zz,ati, ma sat~
tormano c'era sempre un Iquinto de'gli incarichi
che ,non veni,va retribuita, ,e questo residuo del
quinto, che di anno in anno Iè ",tato plargato, è
venuto a creare un ornere gravi,s",imo nei Iri~
guardi dell'Università. Vi è la nec'essità quindi
di ,fissare una .cifra di hi1an:ciQ, e l.a 'Cid'ra per
la ,quale si impegna lo Stato lè 'derilVla,ta dall'in~
tenzione di evitare che il numero degli incari~
chi Ipossa ,essere aumentato a :pia'cere. !Quindi io
condivido questo punto di vista, 'anche se ciò
poi neces,sariamente indlUrrà a delle relstrizio~
ni. Ma mi pare che questa, SIa una necessità in~
dis;pensabi1e e salutare dal punto di vista del
bilancio.

BRESI:DEiNTE. Avverlto che H :Governo ha
presentato il seguente nuova testa in s.ostitu~
zione del quinto e del sesto comma dell'articola
20:

« A decorrere dall'eseI\cizio rfinanziario 1958~
1959, la s'pesa !per ,gli mcariohi di ins,egn:amento
nelle Università e negli istituti di istruzione
slUperiore statali è a carico del Ibilando, della
pu~blica istrouzione. A tale scopo è stanziata la
sOlffimaannua di hre 2.500 milioni. Degli incla~
richi .d'ins,egnamento relativi a .materi,e com~
plmnentan ne sono retdbuiti solo due in più
del numera minimo delle mate,rie oomplemen~
tari per le quali Iè riohi,e,sto ;che sia sUiper:ato
l'esame per il cons€lgJuimento deUa la'ln~ea o del
diploma.

« A ,decarrere dall'anno a,c,cademi,co19,58~59,
gh incarkhi retribuiti o non retribuiti sono
conferiti, su proposta del Consiglio di ,facoltà
ratificata dal 'senato ,a,ccademiciQ"con decreto
del Ministro della ,pub'bhea istru'zione, sentitB,
la Seziane I del Consiglio ,sulPeriare della \pub~
blica istruzione.

« ,Nei ,confronti delle ,proposte che non ven.
gona aceolte p.el'1chèall'insegnamento ,può e8se~
re diversamente prorvved'uto, il decreto' del MI~
nistra dI'Ha plUlbblieaIstruzione, sentito sempre
Il,parere della .J Sezione del Consiglio sUlperiore
della ,pulbblica istruzione, determina a il corso'
comune che deve essere utIlizzata in luogo di
quello proposto o l'applicfazione della nOTIma
.contenuta nel secondo eorom,a dell'articolo 6

della ,presente l,eg1ge,ove ciò non sia ridhie,sta
dalle dislposizioni vI1genti ».

F\ORTUNA'TI. Domlando di parlare.

BRES'IIDENTIE. N e ha fac,o.Jtà.

FORTUNA T'I. Ancihe ,a nome del senatare
Danini diohiaro di ritirare l'articolo 20~bis da,
noi 'proposto, in Iquanto accettiamo il testo Ip,ro~
posto dal Governo. Soltant,ol proporrei che an~
zichè dire: «la somma annua di liI'le:2.500 mi~
lioni si dk,ess,e « lla,somma di lire 2.500 milio~
ni ». Proporrei inoltre l'inversione degli ult,iml
due commi.

MORO, M'lnist"flo della pubbUca 1'struzione.
Domando di 'parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MORO, MinisfJr<o d,ell:a pubMic,a istruzione.
Sono dellparere che la somma indIcata dovreb~
be ,essere suffkiente per Igli incariehi ,come sa~
no ordinati. Mi pare IUtile che ci sia l'indicla~io~
ne di uno ,stanziamento almeno tendenziale ad
evdtare ohe gli sta:nziamenti siano ma,gari mol~
to lontani dalle ef1ettive necessità. Pur trat~
tandosi di spese orolbligfa,torie è sempre un'im~
presa pali ottenerle nella nata di v,ariazione. Po~
trei a.nche ac:cetta~e l'emend,amento del s,enato~
re FortunatI nella cer:tezz,a che, anche sulla
base dei cal,coli dei mie,i uffici, questla. somma
sia sufficiente adottando limitaz,ioni e accorgi~
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menti sugge] iti. Ma a,cquÌ.sI.re la somma di 2
miliardi e mezzo, che prevediamo sia suflkien~
te, non mi pare un crIterio prudenziale; se ci
sarà qualche variazione, trattandosi dI spesa
obbligatona, la ,si approverà.

L'inversione dei due ultimi commi mI sem~
bra che si possa esaminare in ,sede di coordi~
l,amento.

FOJRTUN A T,I. Non insisto.

PRESInENTE. Metto al voti l'emendamen~
to del Governo sostitutivoO dei due IUltimi com~
mi dell'articolo 20. Chi l'approva è pregato di
alz1a,rsÌ.

(È apPTuvato).

Metto quindI ai voti l'arti,colo ,20 nel, testo
modificato. Chi l'a,pprOlVarè,pr,egato di alzars'~

(È app'I"Civato).

Avv'erto ,che deve ritenersi assorbito l'emen~
damento p,resentabo dal serratore Giasca, ten~
dente lad inserire, all'ultimo ,comma dell'arti
colo ,20, dopo 1>e!parole: « Il ,contingente nume.
rico massimo degli incarichi ». l',altra: « retri. '
hui,ti ».

il senatore Ciasca ha inoltre proposto un
articolo 20~b~s. 'se ne dia lettura.

RUS.SO LULGI, Seg'retario:

Art. 20~bis.

« Al Ministro della p,uhlblica istruzione rèda~
ta facoltà di disporre comandi di presidi o pro~
fessori di IstitlUti di istr:uzi,ornemedila, Ipre,scin~
dendo dall'aipplÌc:azione del cornma secondo del~
l'artkolo 115 del testo uni,coO31 agosto 1933,
n. 1592, semprechè il lpreside o il prof'essore
sia in possesso di atbihtazwne alla libera do~
cema >O,sia proposto !per il ,conferimento del~
l'incarico universitarIO d'Insegnamento di dl~
sci'P'lina fond1amenta1e.

«Le diSlpos,izioni del precedente ,comma si
applicano, altresì. nei ,conlfrontidei professori
appartenenti ai ruoli degli Istituti di istI"uzio~
ne media coman~,ati p,er l'i,nsegnamento di lin~
gua straniera nelle Facoltà di economia e c,om~

mercia, anche se non abilitati alla lIbera do-
cenza. l,comandi di ,cui al /presente articolo n011
possono superare, in ciascun ann') accademico,
II numero co'mplesslv,o> di cmqlU,anta ».

PThESIDENTE. Il senfa,tore Cias,ca ha facol-
tà di illustrare questo emendamento.

CIASCA, relatore. Propongo dI sOlpprimere
al ,primo comma del mio ,articolo a,ggiuntivo le
parole: «pres.cindendo dal1'alp'pli>cazi,one del
comma se00ndo de:l1'artkolo H5 del testa Il.mÌ>co
31 ,a,gosto 1933, n. 1592 ». :Si trattav,a di ,sapere
qua.lì deUe due direzioni Igenerali doovess,e pa~
gare, se la direzione gener,ale scuole medie o
quella inse.g;namento universitario. La q'llestio~
ne è superata dallfatto ,che per l'insegnamento
universitario viene stabilita la ,spesa fis.sa di
2 milila,rdi 500 milioni. -Quindi la riserva :può
essere benissimo SOlpp,ressa.

Semp're al primo comma del1'arti'0olo 20~bis
da me Ipresentato, propongo di alg:giungere in~
fine il,seiguente periodo: « La relatirva slpesa fa
canco al capitolo in cui sono stanziati i .f.orndi
per incarì.chi dI insegnfamento universitario ».
È 'Un'aggiunta che ritengo necessaria e 'chia,ri~
ficatrice.

PRESIDENT.E. Il Go'verno a,c0etta l'a,rtìco~
lo proposto dal senatore 'Cias,ca, così come è
stato modificato?

MORO, Min.istro della pubblic,a is,truzion.e.
Lo accetto.

PRE8IDENTE. Metto allora ai voti l'arti~
colo 20~bis proposto dail senatore Ciasca ,che,
con le modifiche apportate, risulta del seguente
tenOlre:

Art. 20~bis.

Al Ministro della pubblica istruzione è da-
ta f1acoltà di d,iSlp'O'rrecomandi di prbsidi o pro~
fessmi di Istituti di istruzione medi,a, sem~
preohé il presi,de o il prof>e:ssoresia III possesso
di abilitazione alla lÌlbera docenza e sia propo~
.sto per il corr.ferimento d1e:l1',incaricouniversita~
rio d'insegnamento di disciplirna fondamentale.

La relativa spesa fa ,carico al capitolo in eui
sono stam;iati i fondi per gIi inear:ichi di in-
segname1nto universitario.
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Le disposizioni dei precedenti cammi si ap~
pHoona, altresì, neIcalIlfranti dei prafessari ,ap~
partJe:nenti ai ruali degli istituti d'istruzione
media camandati per l'Ìn,se1gnamenta di lingua
str,anier~ Inene Facoltà di :ecanamia e commer~

cia, anche se rn.on abIlitati ana libera dacenza.
I ,camandi di cui al presente ,artieala non pas~
sana superare, in dascU'n anna accademica, il
numeracamplessivo di cinquanta.

Chi l'1arpprOlVaè plrelgata '~i alz,arsi.

(È aprpYJ1P'V1ato).

L'emelIldamenta a~giuntiva presentata dal se~
naJtal\e Donini aWarticO'la 20 d'e:ve riteuensi
assochita.

Si dia ,lettura delI'artieala 21.

RUSSO LUIGI, Segvretario :,

Art. 21.

Ai professari universita,ri si applicano, in
tutta rCliòcihe nan sia disciplinata daHa pre:sen~
te 1egge 01da leggi e regalaJIT1entispedali, le !l1ar~
me struhilite per i di'perudenti civili deUa' Stata.

PiRESIDEN'TE. I slenatafl Fartunati, Giu~
starim ed altrI hanna prapasto di sapprimere
quelSltoarti:oolù.

F10RTUNATI.
pI~essi'Va.

Ritira l'>emend,amenta sop- I

IP,RESIDENTE. Metta ai vOlti l'articala 21.
Chi l',aprprava è pregata di alzarsi.

(ÈwprpTPvoAto ).

Il senatare Ciasca prapane di aggiungere al.
l'articalo 21 il seguente camma: « è fatta salva
l'8.lpplicazia.£lledel p,rincipia fissata nell'artieolo
7, letter.a b) della 1e,glge 20 dicembre 1954,
!Il. 1181 ».

CIAISCA, relatore. Il camma autarizza al~
l'eserlciziù pl\OIfessionale.

MORO, MinistTo dell,a pubblwa ~stTUzione.
Tale disposizione fa ip€rdelre l'indennità. L'ac~
cetta.

BRESIDENTE. ,Metta ai vati il cùmma ag~
~iuntiva all'articola 21 propasta dal senatare
çiasca ed acc>e:ttatodal Gave,rno. ,Ohi l'apprava
è pregata di alzarsi.

(È aprprovato).

Metta ai voti l'articola 21 nel te:sto emenda~
ta. Ohi l'apprava è pregata d,i alz,arsi.

(È aprprlo1J,ato).

Il senatare Danini ha prapasto un articola
21~bis. Se ne dia Jettura.

CARE:uLI, 8eg1retano:

All't. 21~b~s.

« Ai iprOfeSlSoriuniversitari incaric.atisi ap~
pUc'ana in tutta oiòcJhe nan sia disdpHnaJtù
dalla 'P'l\€lSentelegge a da legigi e r,egolamenti
sp,edali le narme relatÌ've ai dipendenti civili
non di ruolo ».

RRESIDENTE. La Commissione e iJ. Gaver~
na accettana questa emendamenta?

~~CIASCA, Tlel,atoTle. Sona cantrarIO, perchè
ciò ,importelr'ebbe la con~e:spafilsione di !l1umeI'a~
se indenmtà, che attualmente non si danna.

MORO, Mm~strro ,della pubblicra istruzione.
Creda elhe l'eme,ndamenta sia da resp,ingere
perchè la ,figura dell'incaricata, benchè iSia qua~
liificata come dipendoote dalla Stata, ha qual~
che particollan tà, per cui n,an passa dire se si
pas,sano ,a,ppUcaI'e tutte, le norme. Quindi, per
nan precludere la materia, plregherei di nan in~
sisltere s'ull'emendamenta.

IPRESIDENTE, Panga ai vati l'artiealù
21~bis p,ra'PaSltodal senatore Donini, nan accet~
tatù nè dalla Cammiss,ione nè dal Gaverno. Chi
l'apprava è pregata di alzarsi.

(Dopo pTova e contTOipTOVa,non è approvato).

Si dia lettura d,ell'articala 22.

CARE<LLI, Segretar1;o:

Art. 22.

Il ruala dei professari universitari è stabilita
secando l'annessa tabella A vistata dal Ministro
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della pubblica istruziane e dal Ministl'a del
tesora.

PRESIDENTE. Il senatare Fartunati ha
praposta un em8lI1Jd.amentasastitutiva deH'inte~
l'a aI1tioala. Se ne ,dia 1ettwra.

CARE:LLI, Segr,etario:

Sostituire il, te'8to deU'arUcolo con il se~
guente :

«Il ruola dei profe.ssari ,universita,ri è sta~
bilito s'econdo l'annessa tabella A, che noOncom~
prelllde le cattedre 'oanvenzionate e i pasti in
soprannumero ai seillsi del regiO' decreto~legtge
27 mwggia 1946, n. 535, e de.lle leggi 4 navem~
hire 1949, n. 844 e 8 giugna 1955, n. 505.

«Con decreto del Ministra del1a pubblica
i'struZliane, sarà fissato annualmente il numera
dei PoOsti di ruola derivanti da canvenzion.a~
menta di cattedre ».

,PRESIDENTE. Il s'enaJtoD€lFortunati ha fa~
coltà di illustrare questo emendamento.

FORTUNATI. Onarevale Presidente, ho pre~
sentato ,questo emendamento p,rima di tutto
peDcnè neiUe pubblicazioni uffic:iali dei !l'uoli di
anziani,tà sonO' graduati sia i titalari di catte~
d:re ,che fwnno parte del ruolo organico si.a i
titolari di cattedre convenzionate, sia i profes~
sori di ruolo di sop'ranlllUiIllel'O.Di qui a miO'
avviso l'opportunità dhe per le eattedre conven~
zlionate vi sia un riI£erimento apposito.

A me paro ,oosì clue' nei ruoli di anzianità
dovrebbero essere individuati i titola,ri di cat~.
tedre' canvenzianaJt,e.

Vi era poi l'ie:rror,e materiale, numero 1089
posti di ruolo, ,che io ho carretto in 1801, secan~
do i dati dei ruoli di ,anzi,anità allo febhraio
19,57. Può dal1si che dallo febbraio 1957 VI
siano stati provvedimenti legislativi che a;bbia~
no aumentato il numero dei posti ,in Irualo, le
che, pertanto, si debtba rettHìea're in 1809 anzi~
ohè in 180l.

È opportuno che il Ministro, in agni caso,
faccia conos,cere anno pe:r anno la situaz,iane
cOITllplessivadei posti di ruolo. Nan ins~to sul~
l'emendamento. Insisto sulla nota alla tabel~
la A.

PRESIDENTE. Metto allora ai voti l'artico~
lo 22. Chi l'apprava è pregato di alzarsi

(È wppr.ovato).

Si dia lettura dell'articolo 23.

CAREiLLI, Selgre:tario :

Art. 23.

A decorrere dall'anno accademICO 1938~59 e
fino a tutto l'anno accademico 1962~63 ,sono isti~
tuiti annualmente dieci nuovi posti di profeg~
sore di rualo da destinare alle Facaltà di scien~
ze matematiche, fis,iche e natur:ali.

La destinazlione dei predetti posti di p'ro~
fessore di truOoloalle sinlgale Fa.coltà ~ in :re~
l.aziOlne'alle esigenz1e dei gruppi di discipUne
matemabclue" lfisiche, chimi,che, hiologiche e
geolog1ictIe ~ è effettuata annualmente cOonde~

creto del .Presidente dlla Repubblica su propo.-
sta del Minilstm della pubblIca istruzione di
concerto can il Min.istro del tesoro.

PREISIDENTE. I senatori Donini, Manta~
gtI1wnied ,altri hanno presentato un emenda~
mento sosltitutiiVo dell'intero articolo. Se ne dia
Lettura.

CARELLI, Seg1jetario:

Sostituire il testo dell',articolo con il s.e~
gruente:

« A decorrere dall'anno aecademico 1958 59
ed entro l'anno accademico 1962~63 sono isti-
tuiti cirnlquecento nuo'Vi posti di p,rofessO'l'e d,i
ruolo, di cui almeno 200 e~ro il primo hiennio.

«Nella attritbuzione dei posti di ruolo alle
singole Fa'coltà devono eSsere tenute 'Particolar~
menrbe. present,i le esilgenze dei g,ruppi di disiCÌ~
pHne matematicthe, fisiahe, chimiche, hiologi~
che, eeonomi,co~sta.tistiche e di quelle co~cer~
nenti i corsi di laUlrea in ingegneria. In ogni
caso, almeno 300 pasti devono essere aSBegna~
ti alle Facoltà di scienz,e fisiche, matematidhe e
naturali, di cui almeno 150 nel primo biennio.

« La destin.azione dei postI di ruolo alle sin~
gole Facoltà è effettuata annualmente con de~
creto motivato del ,Presidente della \Repubbli~
ca, su proposta del Ministro deUa pubblica
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istrùzi'One d.i concerto con il Ministro del te-
soro ».

{PRESIDENTE. Il senMore Donini ha fa-
coltà di iHust.rare questo emendamento.

DONINI. Si tratta sempUcemente di aumen-
tare a 5qO il numero delle nuove cattedre e
di riservaI'lne il 60 per cento alle fa,coltà di
sci~nze ifisidhJe, martematiche, e naturali. Man-
tengo il mio emendamento.

PRESIDENTE. Invito la Commissione ad
esprimere il SU'O'avviso sull'emendamento in
e,same.

CIASCA, relatore. La Commissione è con-
traria.

PRESrIDENTE. Invito il Governo ad eSipri-
ffil€lre.il suo ~vviso sull'emeOidamen'tQ in es.ame.

MORO, Ministro della pubblica istrruzion,e.
Ritengo ,che non si possa aC0€,ttare un aumento
nella miswra p.rO'p'Osta.rPerò il Governo w0cet-
ta che il numero delle cattedre sia ellelVato a
150, cioè che ,sia triplicato. Il Governo propone
ohe, di queste 30 ,cattedre all'aJl1no, 10 siano ri-
serv.ate alle facoltà di S'ci'ell1zecome ,indicato,
10 siano riservate ,alle facoltà <di ingegneria,
wgra,ria, medicina e chirurgia e le altre 10 sia-
no rirpa!l'tite tra le restanlti f.alc'Oltà.Si dà una
priorità alle f.acoltà di scienzl€!o comunque alle
fa,coltà sperimentali, pur dando qual.che cosa
a tutte le facoltà.

FORTUNATI. Domando di p,arlare.

PRESIDENTE. N e ha facoLtà.

FORTUNATI. Ho ohiesto la pa,rola, onore-
vole Presidente, noonperchè, come ha irnterrot-
to il s'elnatore Cescrhi, O'gnuno porta l'acqua al
suo mulin'O, ma perchè il ,problema dello :svi~
luppo deHa rice!r1Cascientifica deve essere visto
in prospett.hTa. Pertwl1ito hisogna che coloro che
'Oggi si avvianO' agli studi o si propongono di
pervenire all'assistentato t!l''aun anno o due an-
iI1iabbiano, scegliendo, la visione di un avveni-
re pOlssibile.

È allora evidente che la richiesta di aumento
del numero delLe cattedre non va vista in fun-

zione dell'aumento di urn oner'e, perchè i con-
corsi derbbono essere richiesti dalle facoltà e ap-
plI'ov:atidal CO'nsilgliosuperiore,. p€rchè V'i sono
Commissioni g.iudircatrrici che possono anehe di-
chiarare non vinto un concors'O d.a neS1suno dei
candidati. Ma è n'ecessario che i giovani che
si aVlVianoalla ricerca scÌerntWca sarppiano che,
se' hanno ~pi:dto di sacri'fido 'e cap'adtà, vi è
l.a possihilità di pervenire, entro un determina-
to p!8iI'iododi tempo, wd un det.emninat'o risul-
tato.

In selcondo luogo, onorevole Presidente, ho
chiesto la parola pe!l' un'altra ragione. Oggi il
grwnde dihattito in c'Or.s.o,non solo in ItaE'a,
ma in tutto i'l mondo, è quello relativo alla
connessione t-ra ricerc.a s.cientitfrica e sviluppo
ecornomioo. Ora, nlell momento stesso che que-
sto probJema è posto, è p.aradoss.ale che si
concepisca La ricerea s.cientifica solo in un de-
termi,nato ,settore, mentre essa va vista in tut-
ti i settori. S'e si vuole poi studiare la çonnrels-
sione tra !l'icerca sden,tirfic.a e S/Viluppo econo~
mica bisogna sviluppare ancihe gli studi econo~
mki uelrnostro Paese. Le ricerlche di ca:ratt~lre
economico e statistico non sono in Italia svi-
luppate come lo possono e debbono essere. Le
ricel1che di caratbell'e statistico non riflettono
solo gli insegnaJmenti dene facoltà che si con-
tinuano achiama,re morali; riflettono anche g'li
insegnamenti .e le lÌicenze deNe fac.oltà di scilell1-
ze, di agraria, di medircina, di ingie,gne!l'Ì'a.

Nell'affrontare il problema, bisogna avere
una visi.one complrerta di queHo che avviene neil
mondo. È pe!l' questo che non posso accettare
una distinzione, che per me non ha più senso,
tra ,facoltà s.cientifichee fa.coltà nOonscientifi-
che. Sri tratta, invece, di concl8intrare gli sforzi
su 'gruppi di disrcipline. Se le facoltà di scienze
hanno forse linee di sviluppoidentirfìcahili, per
le alt!l"e facoltà le linee di sviluppo sono più
cOlffiplrelsse.Il I1iferimento a grup'pi d,i discipline
awa're pertanto 1'0 strumento più idon.eo per
una ,esatta indicazione nei decreti del Presi-
dente della Repubblica.

,PRESIDENTE. Data l'ora tarda ritengO' dd
doveT sos,pend1elI'ele seduta. (lnf.erruzrione del
s.enat()11eFortunati).

Ol'lolrevole FO'rtunati, siamo qui dalle 11 e
io non credo .ohe si possa proseguire l'esame del
disegno di legge.
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FORTUNATI. Da:mwnda di p,arl:are.

PRESIDENTE, N e ha facoltà.

FORTUNATI. Onorevole Presideinte, poieihè
leI ci pone un'alternativa, che da lei dipende e
nel cui confronrti non mi permetto di ,sallevare
eccezlOlne alcuna, noi dichiariamo di non insi~
stel1e ,perchè la di,s-cussiane di tutti e quattro i
disegni di legge contmui in Aula. La rlchiesta
[niZ1iale è stata formulata sia perohè Il PlTo.
blema dell'Università e della ri,cerca scientÌ<fi~
ea è un problema di interesse fondamentale che
esilgeva non una scontro di persane, ma un di~
battito di orientarinento, sia pe,r superare pre.
clusioni. Per quanto C'Ìriguarda" la nos,tra po.
sizione .cÌlrca i p,rablemi dI orientamento gene~
mIe è stata defini,ta ~ si,ano riusciti a sblacca.
re le predusioni. ~ .A questo p,ùnto, quinidi,
c!hied'iamo che la discussione continui in Com.
missiooe, che aggi nel pomerigigio, al'le' 'O're
15.30, la Commi,ssione si riunisca e conclud.a la
discussione sugli emendamenN ai quatibro dise~
gni di legge e i n serata sottopongia all' Assem~
blea i risuLtati per la votazione finlale.

PREISIDENTE, N on è dI mIa compe~enza
prendere decisi'Oni in materia. Il rinv,io dei di.
segni di legge al1a ,CommissIOne m sede delibe~
rante dovrà esser ridhiesto al Presidente del
Senato il quale deciderà in melrito.

,CIASGA, relatore. Domando di parJare.

IPRESIDENTE. .Ne ha facoltà.

CIASCA, relatore. Volevo ricordare che gIà
due volte in seno alla Commissi'One 6a che ho
l'anore di pr'€'siedere, avevo rivalto ',questa
preghiera ai colleghI della sinistra. La lTispo.
sta è stata negativa.

P,RESIDENTE. Ho già detto esplIcItamente
guello ,che credo di dover fare, quindi non è il
calsa di fare C'ommenti, il Presidlente del Se.:.
nato deciderà.

MORO, Mmlst't.o deU,a pubblica ~struz.ione.
Doma,ndo di parlare.

,PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MORO, Ministro deUa pubblica istruzione.
Mentre prendo atto con soddisfazione d,i que~
sta richiesta. Ghe cII"€:doci agevolerà nella con~
cluS'i'One,s,pero rapidissima, dei nostri lavori,
vorrei p,regare il signor Presidente di voler cor.
tesemente riferliTe subito su qUlels,ta;domanda
che ci Viienepr,esentata, affinchè ci si, possa riu~
.nire oggi o domani. Se dovessimo as.pettare la
I

prossima settimana per proseguire quelsto !di.
battito, .creda che sarebbe gravemente danneg~
giat'O l'ite,r di questo di,segno di legge. Quindi,
onorevo16 'Pres-idenrte, nell'accettare la ric:hie~
sta, vor,rei pregarla di questo; che attraverso
la sua autolre'vole mediaziane, la riserva venga
Bciolta oggi steSISO e s,i possa ritarnare in Com~
missione. Mi p,are del J:1€1stoche quest'a disegno-
di legge sia già ,casÌ completato che anche ora
pot,remmo esaurirlo in pache battute.

CI.AJ8CA, r'tel,ator.e. Mi associo alle richiest{:'
del selnatore Fortunati e del Governo.

CEI8CHI. Domando di p,arlare.

,PRESIDENTE. N e ha facoltà.

CESCHI. Non ho alcuna difficoltà a favarill'e
un esame sollecito del disegno di legge, anche
se l'averlo portato in Aula .coibtringe la mag~
gior parte dei sena,tori ad. assistere ,ad un dia.
logo dal quale 'sano molto lontani, anche se han~
no fatto 1''Uiniv,ersità.Sarebbe stato meglio. ,se si
fosse discussa in Commissione, (intenr:wzioni
dana sinistra) come aveva deciso il Pres,ide.ute
del Senato. 'Quelia palrite (riv:olto alla sinis,tru)
per d'ue volte ha voluta chiedere che il di,segno
di leg1gefosse dis,cusso in Aula. Noi non ablbia~
mo alcuna difficoltà a che esso ritomi in Com~
mi,s.sione anche perchè vogliamo sottratlci al
disag,io derivante dal f.atto di assistere ad un:
dihattito nel qual,€, nom siamo competenti.

MOLÈ. Ogni senatore è competente per le
sue funzioni.

CESCHI. Quando velIl,gano propostI emend,a.
menti all'ultim'ora clhe riguardano parti,colari
tecnici, ai quali siamo peI'lfettamente estranei,
ritengo sia necessario andar cauti nel dire
che noi tutti ci intendIamo di ,questa materia.

Ad ogni modo, detto questo, perohè deve es.
sere .sattoJ.ineata la responsabilità di c,iascuna



Senato della Repubblica 11 Legislatura

641 a SEDUTA (antimeridtiana)

~ 26845 ~

28 FEBBRAIO 1958DISCUSSIONI

parte, non ho nessuna difficoltà a che sia ac~
cele.rato l'iter di questi disegni di legge.

GIUA. Domando di parlare.

IPRESIDENTE. Ne ha facolità.

GIUA. La proposta che faQcio è molto sem~
pIi,ce: tra mezz'ora, se continuiamo la discus~
slione, questo disewno di 1elgigepotrehbe iSen~
z'altro essere approvato. Quindi plregherei
l'onorevole IPresidente di far proseguire la se~
duta per metzz'ora.

IPRESIDENTE. Onorevole senatore Giua,
ho gia spiegato la ragione per la quale noncre~
do di poter .proseguire nèll'esame del disegno. di
1e1g'ge.

Hropoogo invece questa saluzione: rinviare
alla Commissione per l'esame, e l'approvazio.ne

gli articali dei ~isegni di legge e sattap'orre
questi al Senato per la vatazione ,finale can sale
dkhiairaziani di V'O'ta.

Metto ai voti tale pra,posta. Chi l'approva è
pregata di alzarsL

(È aprprrov(J;ta).

Avverta ,che, nan essendavi osservaziani, la
çO\IDJmissianeprocederà anche al coardinamen~
tO' farmale degli articali appravati in Assem~
blea.

n SenatO' tor'llie:ràa riunirsi in seduta publbli~
ca oggi, alle ore 17, eon l'ardine del gio.rna già
~tampata e distrilb~ita. .

La seduta è tolta (ore 13,35).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Dlrettore deU'UfficlO dei ResocontI


